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L'Ente Bilaterale Porti istituisce un contributo di solidarietà per le famiglie dei lavoratori
vittime di incidenti sul lavoro - COMUNICATO STAMPA

(AGENPARL) - Thu 24 April 2025 ENTE BILATERALE PORTI fondato da

Assiterminal, Assologistica, Assoporti, Fise-Uniport, Filt-Cgil, Fit-Cisl,

Uiltrasporti Sede provvisoria c/o: Assoporti - Piazza Albania, 10 - 00153

Roma L'Ente Bilaterale Nazionale Porti, nella riunione del suo Consiglio

Direttivo tenutasi il 23 aprile scorso, ha deciso di istituire, a decorrere dal 28

aprile 2025, un Contributo di Solidarietà in favore delle famiglie di lavoratori

dipendenti ai quali si applica il CCNL dei lavoratori dei porti, vittime di incidenti

sul lavoro, adottando la relativa regolamentazione. Si tratta di un contributo

una tantum che si aggiungerà ad eventuali altri indennizzi, anche di natura

assicurativa o previdenziale. Come dichiarato da Angelo Manicone,

Presidente dell'EBN Porti, "Questo contributo è stato istituito con un atto

adottato dal Consiglio all'unanimità dei suoi componenti (rappresentanti delle

associazioni datoriali Assiterminal, Assologistica, Assoporti e UNIPORT, e

delle OO.SS. FILT CGIL, FIT CISL e UIL Trasporti) a partire dal 28 aprile p.v.,

data che celebra la salute e sicurezza sul lavoro; testimonia l'attenzione

prioritaria che tutte le parti costitutive dell'Ente riconoscono alla tutela dei

lavoratori e della sicurezza del lavoro, ma aggiunge a questo la volontà di promuovere un intervento concreto e

immediato finalizzato ad alleviare le difficoltà delle famiglie dei caduti sul lavoro". Tutti i componenti il Consiglio, nel

ribadire l'attenzione per la salute e sicurezza del lavoro delle rispettive associazioni datoriali e organizzazioni

sindacali, hanno anticipato l'intendimento dell'Ente di individuare in futuro, in aggiunta alle iniziative informative e

formative proprio sui temi della sicurezza fin qui fatte, azioni concrete a beneficio dei lavoratori e delle imprese,

valorizzando al massimo le risorse che sono state destinate all'EBN Porti dall'ultimo rinnovo del CCNL dei porti e

dalle successive intese. Roma, 24 aprile 2025 Save my name, email, and website in this browser for the next time I

comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai

commenti.

Agenparl
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https://agenparl.eu/2025/04/24/lente-bilaterale-porti-istituisce-un-contributo-di-solidarieta-per-le-famiglie-dei-lavoratori-vittime-di-incidenti-sul-lavoro-comunicato-stampa/
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Ente Bilaterale Nazionale Porti, contributo a famiglie di lavoratori portuali vittime sul
lavoro

L'Ente Bilaterale Nazionale Porti ha deciso di istituire, a decorrere dal 28 aprile

2025, un contributo di solidarietà in favore delle famiglie di lavoratori

dipendenti ai quali si applica il CCNL dei lavoratori dei porti, vittime di incidenti

sul lavoro, adottando la relativa regolamentazione. Si tratta di un contributo

una tantum che si aggiungerà a eventuali altri indennizzi, anche di natura

assicurativa o previdenziale «Questo contributo - spiega Angelo Manicone ,

presidente dell'Ebn Porti - è stato istituito con un atto adottato dal consiglio

all'unanimità dei suoi componenti (rappresentanti delle associazioni datoriali

Assiterminal, Assologistica, Assoporti e Uniport, e delle organizzazini

sindacali Filt Cgil, Fit Cisl e Uil Trasporti) a partire dal 28 aprile, data che

celebra la salute e sicurezza sul lavoro; testimonia l'attenzione prioritaria che

tutte le parti costitutive dell'ente riconoscono alla tutela dei lavoratori e della

sicurezza del lavoro, ma aggiunge a questo la volontà di promuovere un

intervento concreto e immediato finalizzato ad alleviare le difficoltà delle

famiglie dei caduti sul lavoro». Tutti i componenti il consiglio, nel ribadire

l'attenzione per la salute e sicurezza del lavoro delle rispettive associazioni

datoriali e organizzazioni sindacali, hanno anticipato l'intendimento dell'ente di individuare in futuro, in aggiunta alle

iniziative informative e formative proprio sui temi della sicurezza fin qui fatte, azioni concrete a beneficio dei

lavoratori e delle impre se, valorizzando al massimo le risorse che sono state destinate all'Ebn Porti dall'ultimo

rinnovo del CCNL dei porti e dalle successive intese.

BizJournal Liguria

Primo Piano

https://liguria.bizjournal.it/2025/04/24/ente-bilaterale-nazionale-porti-contributo-a-famiglie-di-lavoratori-portuali-vittime-sul-lavoro/
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Contributo di solidarietà per le famiglie di lavoratori portuali vittime di incidenti sul lavoro

Il consiglio direttivo dell'Ente Bilaterale Nazionale Porti ha deciso di istituire, a

decorrere dal prossimo 28 aprile, un contributo di solidarietà in favore delle

famiglie di lavoratori dipendenti ai quali si applica il Ccnl dei lavoratori dei

porti, vittime di incidenti sul lavoro, adottando la relativa regolamentazione. Si

tratta di un contributo una tantum che si aggiungerà ad eventuali altri

indennizzi, anche di natura assicurativa o previdenziale. «Questo contributo -

ha spiegato il presidente dell'EBN Porti, Angelo Manicone - è stato istituito

con un atto adottato dal consiglio all'unanimità dei suoi componenti,

rappresentanti delle associazioni datoriali Assiterminal, Assologistica,

Assoporti e Uniport, e delle organizzazioni sindacali Filt Cgil, Fit Cisl e

Uiltrasporti, a partire dal 28 aprile prossimo venturo, data che celebra la salute

e sicurezza sul lavoro; testimonia l'attenzione prioritaria che tutte le parti

costitutive dell'ente riconoscono alla tutela dei lavoratori e della sicurezza del

lavoro, ma aggiunge a questo la volontà di promuovere un intervento concreto

e immediato finalizzato ad alleviare le difficoltà delle famiglie dei caduti sul

lavoro».

Informare

Primo Piano

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20250613-Contributo-solidarieta-famiglie-lavoratori-portuali-vittime-incidenti.asp
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Ente Bilaterale Porti - Il C.D. istituisce un contributo di solidarietà per le famiglie dei
lavoratori vittime di incidenti sul lavoro

L'Ente Bilaterale Nazionale Porti, nella riunione del suo Consiglio Direttivo

tenutasi il 23 aprile scorso, ha deciso di istituire, a decorrere dal 28 aprile

2025, un Contributo di Solidarietà in favore delle famiglie di lavoratori

dipendenti ai quali si applica il CCNL dei lavoratori dei porti, vittime di incidenti

sul lavoro, adottando la relativa regolamentazione Si tratta di un contributo una

tantum che si aggiungerà ad eventuali altri indennizzi, anche di natura

assicurativa o previdenziale Roma, 24 aprile 2025 - Come dichiarato da

Angelo Manicone, Presidente dell'EBN Porti, "Questo contributo è stato

istituito con un atto adottato dal Consiglio all'unanimità dei suoi componenti

(rappresentanti delle associazioni datoriali Assiterminal, Assologistica,

Assoporti e UNIPORT, e delle OO.SS. FILT CGIL, FIT CISL e UIL Trasporti) a

partire dal 28 aprile p.v., data che celebra la salute e sicurezza sul lavoro;

testimonia l'attenzione prioritaria che tutte le parti costitutive dell'Ente

riconoscono alla tutela dei lavoratori e della sicurezza del lavoro, ma aggiunge

a questo la volontà di promuovere un intervento concreto e immediato

finalizzato ad alleviare le difficoltà delle famiglie dei caduti sul lavoro". Tutti i

componenti il Consiglio, nel ribadire l'attenzione per la salute e sicurezza del lavoro delle rispettive associazioni

datoriali e organizzazioni sindacali, hanno anticipato l'intendimento dell'Ente di individuare in futuro, in aggiunta alle

iniziative informative e formative proprio sui temi della sicurezza fin qui fatte, azioni concrete a beneficio dei

lavoratori e delle imprese, valorizzando al massimo le risorse che sono state destinate all'EBN Porti dall'ultimo

rinnovo del CCNL dei porti e dalle successive intese.

Informatore Navale

Primo Piano

https://www.informatorenavale.it/news/ente-bilaterale-porti-il-consiglio-direttivo-istituisce-un-contributo-di-solidarieta-per-le-famiglie-dei-lavoratori-vittime-di-incidenti-sul-lavoro/
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EBN Porti, nasce un contributo di solidarietà per le famiglie delle vittime sul lavoro

Andrea Puccini

ROMA Un segnale concreto di vicinanza e responsabilità sociale arriva dal

mondo portuale: l'Ente Bilaterale Nazionale Porti (EBN Porti) ha annunciato

l'istituzione di un Contributo di Solidarietà a favore delle famiglie dei lavoratori

vittime di incidenti sul lavoro. La decisione è stata assunta all'unanimità dal

Consiglio Direttivo dell'Ente, riunitosi lo scorso 23 aprile, e sarà operativa a

partire dal 28 aprile 2025, in coincidenza simbolica con la Giornata mondiale

per la salute e la sicurezza sul lavoro. Il contributo, erogato una tantum, si

affiancherà ad eventuali altri indennizzi di tipo assicurativo o previdenziale,

offrendo un sostegno economico immediato alle famiglie dei lavoratori

dipendenti ai quali si applica il Contratto Collettivo Nazionale dei Lavoratori

dei porti. porti Questa misura ha spiegato il presidente dell'EBN Porti, Angelo

Manicone è frutto della piena condivisione tra tutte le componenti dell'Ente,

sia datoriali (Assiterminal, Assologistica, Assoporti e UNIPORT) che

sindacali (Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti). È una scelta che vuole andare oltre il

simbolismo e trasformarsi in un aiuto tangibile per chi, a seguito di un

infortunio mortale, si trova ad affrontare non solo un lutto, ma anche pesanti

ricadute economiche e sociali. Il Consiglio ha anche ribadito l'impegno comune per il rafforzamento delle politiche di

prevenzione, preannunciando ulteriori iniziative concrete in tema di sicurezza sul lavoro, da affiancare a quelle già

avviate in campo informativo e formativo. Grazie alle risorse messe a disposizione dal rinnovo del CCNL dei porti e

dagli accordi successivi, l'EBN Porti punta ora a un salto di qualità nell'azione bilaterale, unendo solidarietà e

prevenzione in un'ottica di sistema. Un passo importante, che sottolinea come la tutela della vita e della dignità dei

lavoratori non sia solo un valore da affermare, ma una responsabilità da esercitare ogni giorno.

Messaggero Marittimo

Primo Piano

https://www.messaggeromarittimo.it/ebn-porti-nasce-un-contributo-di-solidarieta-per-le-famiglie-delle-vittime-sul-lavoro/
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Contributo di solidarietà per le famiglie delle vittime di incidenti sul lavoro

24 aprile 2025 - L'Ente Bilaterale Nazionale Porti, nella riunione del suo

Consiglio Direttivo tenutasi il 23 aprile scorso, ha deciso di istituire, a

decorrere dal 28 aprile 2025, un Contributo di Solidarietà in favore delle

famiglie di lavoratori dipendenti ai quali si applica il CCNL dei lavoratori dei

porti, vittime di incidenti sul lavoro, adottando la relativa regolamentazione. Si

tratta di un contributo una tantum che si aggiungerà ad eventuali altri

indennizzi, anche di natura assicurativa o previdenziale. Come dichiarato da

Angelo Manicone, Presidente dell'EBN Porti, "Questo contributo è stato

istituito con un atto adottato dal Consiglio all'unanimità dei suoi componenti

(rappresentanti delle associazioni datoriali Assiterminal, Assologistica,

Assoporti e UNIPORT, e delle OO.SS. Filt CGIL, FIT CISL e UIL Trasporti) a

partire dal 28 aprile, data che celebra la salute e sicurezza sul lavoro;

testimonia l'attenzione prioritaria che tutte le parti costitutive dell'Ente

riconoscono alla tutela dei lavoratori e della sicurezza del lavoro, ma aggiunge

a questo la volontà di promuovere un intervento concreto e immediato

finalizzato ad alleviare le difficoltà delle famiglie dei caduti sul lavoro". Tutti i

componenti il Consiglio, nel ribadire l'attenzione per la salute e sicurezza del lavoro delle rispettive associazioni

datoriali e organizzazioni sindacali, hanno anticipato l'intendimento dell'Ente di individuare in futuro, in aggiunta alle

iniziative informative e formative proprio sui temi della sicurezza fin qui fatte, azioni concrete a beneficio dei

lavoratori e delle imprese, valorizzando al massimo le risorse che sono state destinate all'EBN Porti dall'ultimo

rinnovo del CCNL dei porti e dalle successive intese.

Primo Magazine

Primo Piano

https://www.primomagazine.net/2025/04/contributo-di-solidarieta-per-le.html
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Da Ente Bilaterale Nazionale Porti un contributo per le famiglie delle vittime di incidenti
sul lavoro

Politica&Associazioni La misura una tantum si aggiungerà ad altri eventuali

indennizzi, anche assicurativi e previdenziali di REDAZIONE SHIPPING

ITALY L'Ente Bilaterale Nazionale Porti ha deliberato di istituire, a partire dal

prossimo 28 aprile, un Contributo di Solidarietà per le famiglie delle vittime -

lavoratori dipendenti cui si applica il Ccnl Porti - di incidenti sul lavoro,

adottando la relativa regolamentazione. Il contributo, spiega in una nota, sarà

una tantum e si aggiungerà ad eventuali altri indennizzi, anche di natura

assicurativa o previdenziale. La sua istituzione - ha spiegato il presidente di

Ebn Porti, Angelo Manicone - è avvenuta con "un atto adottato dal Consiglio

all'unanimità dei suoi componenti (rappresentanti delle associazioni datoriali

Assiterminal, Assologistica, Assoporti e Uniport, e delle organizzazioni

sindacali Filt Cgil, Fit Cisl e Uil Trasporti)". La data scelta per il suo avvio, il 28

aprile, non è casuale dato che è quella in cui ricorre la giornata mondiale sulla

salute e la sicurezza sul lavoro, con una scelta ache testimonia la "attenzione

prioritaria che tutte le parti costitutive dell'ente riconoscono alla tutela dei

lavoratori e della sicurezza del lavoro" ha aggiuntoma aggiunge a questo la

volontà di promuovere un intervento concreto e immediato finalizzato ad alleviare le difficoltà delle famiglie dei caduti

sul lavoro". Tutti i componenti del Consiglio, sottolinea ancora Ebn Porti, hanno espresso l'intendimento dell'ente "di

individuare in futuro, in aggiunta alle iniziative informative e formative proprio sui temi della sicurezza fin qui fatte,

azioni concrete a beneficio dei lavoratori e delle imprese, valorizzando al massimo le risorse che sono state

destinate all'Ebn Porti dall'ultimo rinnovo del Ccnl dei porti e dalle successive intese". ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP:

BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Primo Piano

https://www.shippingitaly.it/2025/04/24/da-ente-bilaterale-nazionale-porti-un-contributo-per-le-famiglie-delle-vittime-di-incidenti-sul-lavoro/
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Vittime del lavoro nei porti, l'Ente bilaterale nazionale istituisce il contributo di solidarietà

Si tratta di un contributo una tantum che si aggiungerà ad eventuali altri

indennizzi Genova - L' Ente bilaterale nazionale porti fondato da Assiterminal,

Assologistica, Assoporti, Fise-Uniport, Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uiltrasporti, nella

riunione del suo consiglio direttivo tenutasi il 23 aprile scorso, ha deciso di

istituire, a decorrere dal 28 aprile 2025, un contributo di solidarietà in favore

delle famiglie di lavoratori dipendenti ai quali si applica il Ccnl dei lavoratori dei

porti, vittime di incidenti sul lavoro, adottando la relativa regolamentazione. Si

tratta di un contributo una tantum che si aggiungerà ad eventuali altri

indennizzi, anche di natura assicurativa o previdenziale. "Questo contributo -

ha dichiarato Angelo Manicone, presidente dell'Ebn porti - è stato istituito con

un atto adottato dal Consiglio all'unanimità dei suoi componenti (rappresentanti

delle associazioni datoriali Assiterminal, Assologistica, Assoporti e Uniport, e

delle organizzazioni sindacali Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti) a partire dal 28

aprile p.v., data che celebra la salute e sicurezza sul lavoro; testimonia

l'attenzione prioritaria che tutte le parti costitutive dell'Ente riconoscono alla

tutela dei lavoratori e della sicurezza del lavoro, ma aggiunge a questo la

volontà di promuovere un intervento concreto e immediato finalizzato ad alleviare le difficoltà delle famiglie dei caduti

sul lavoro". Tutti i componenti il Consiglio, nel ribadire l'attenzione per la salute e sicurezza del lavoro delle rispettive

associazioni datoriali e organizzazioni sindacali, hanno anticipato l'intendimento dell'Ente di individuare in futuro, in

aggiunta alle iniziative informative e formative proprio sui temi della sicurezza fin qui fatte, azioni concrete a beneficio

dei lavoratori e delle imprese, valorizzando al massimo le risorse che sono state destinate all'Ebn porti dall'ultimo

rinnovo del Ccnl dei porti e dalle successive intese.

The Medi Telegraph

Primo Piano

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2025/04/24/news/contributo_solidarieta_vittime_lavoro_porti_ente_bilaterale-15117233/
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Vino: Orzan, mercato cinese fermo, euro alto sul renmimbi

Immutato interesse cinese per il porto di Trieste Non preoccupano soltanto gli

Stati Uniti, con la altalenante politica dei dazi, nel settore enologico sta

destando inquietudini anche la Cina, il cui mercato è sostanzialmente fermo. A

confermarlo è David Orzan, goriziano, da circa 20 anni in Cina, con base a

Shanghai, dove lavora come broker, export manager e consulente

commerciale prevalentemente nel settore vinicolo e più in generale

nell'agroalimentare. "Il mercato cinese del vino è fermo da novembre 2024. Si

ha la sensazione che gli operatori stiano aspettando qualcosa, ma non si sa

cosa", indica, parlando di "consumo basso, vendite basse". Anche il grande

appuntamento annuale di Vinitaly ha confermato il trend: "A novembre avevo

accordi con tanti operatori cinesi ma nessuno è venuto, era prevista la

presenza di tanti dalla Cina e invece non è venuto nessuno". Anche una serie

di visite commerciali previste proprio nel goriziano, sul Collio, sono andate

deserte. "Ma non è colpa dei dazi o cause analoghe, credo piuttosto in quanto

il renminbi perde valore nei confronti dell'euro". Un battuta d'arresto che segue

quella causata dal Covid che aveva innescato una "scrematura" nel settore e

"portato a una grande evoluzione del mercato, diventato più attento alla qualità che non al prezzo", segnala Orzan,

che oggi opera come broker per cantine friulane, slovene, irpine e anche venete che vogliono vendere al gigante

asiatico. "La Cina sta conoscendo una sua crisi interna e non fanno investimenti" in questo settore, sottolinea,

precisando però che è immutato invece l'interesse dei cinesi per il porto di Trieste. "Hanno investito tanto in Ungheria,

con tante fabbriche manifatturiere. Non è un caso se la Bank of China ha sportelli solo in Ungheria, altrove ha solo siti

commerciali". E' sempre nel Paese di Orban che "i cinesi stanno costruendo la prima università cinese fuori dalla

Cina. E se il porto di riferimento dell'Ungheria è Trieste...".

Ansa.it

Trieste

https://www.ansa.it/friuliveneziagiulia/notizie/2025/04/24/vino-orzan-mercato-cinese-fermo-euro-alto-sul-renmimbi_ff61f226-b908-47a3-afb5-45ae4b8b6a24.html
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Gurrieri nuovo presidente del Porto di Trieste

'Felice attestazione ricevuta'.Salvini firma lettera Regione Fvg Antonio Gurrieri

è il nuovo presidente della Adsp Mare Adriatico Orientale - Regione Friuli

Venezia Giulia (Trieste e Monfalcone). Lo ha indicato il ministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti Matteo Salvini che ha trasmesso al presidente

della Regione Fvg la formale comunicazione di intesa relativa alle proposte di

nomina. "Sono felice dell'attestazione di fiducia ricevuta e attendo il

successivo iter previsto prima della nomina". E' il primo commento di Antonio

Gurrieri. Con Gurrieri è stato nominato anche Francesco Benevolo (Adsp

Adriatico Centro Settentrionale - Regione Emilia-Romagna, Ravenna),

Francesco Mastro (Adsp Mare Adriatico Meridionale - Regione Puglia, Bari,

Brindisi, Manfredonia, Barletta, Monopoli), Giovanni Gugliotti (Adsp Mare

Ionio - Regione Puglia, Taranto), Davide Gariglio (Adsp Mar Tirreno

Settentrionale - Regione Toscana, Livorno, Capraia, Piombino, Portoferraio,

Rio Marina e Cavo). Le lettere, sottoscritte dal vicepresidente del Consiglio e

ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, rappresentano un

passaggio fondamentale verso la conclusione del percorso di nomina, che

prevede ora l'espressione del parere da parte delle rispettive Regioni prima della trasmissione agli organi

parlamentari competenti. Lo si apprende dal Mit.

Ansa.it

Trieste

https://www.ansa.it/friuliveneziagiulia/notizie/2025/04/24/gurrieri-nuovo-presidente-del-porto-di-trieste_218f2a0a-8f3b-4c82-bee2-4b8607b8e762.html
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Autorità portuale, il nuovo presidente sarà Antonio Gurrieri

Il ministero ha ufficializzato la nomina ma ora dovrà essere completato l'iter

con la risposta della Regione e i passaggi in Parlamento Il prossimo

presidente dell'Autorità portuale di Trieste e Monfalcone sarà Antonio Gurrieri.

Succede a Zeno D 'Agostino. Una nota del ministero delle Infrastrutture e

Trasporti ha reso ufficiale la nomina che prevede ancora una serie di passaggi

formali che richiederanno circa un mese, ma il Mit ha espresso la sua

preferenza e la Regione ha garantito condivisione: gli accordi tra il ministro

Matteo Salvini, il suo vice Edoardo Rixi e il presidente Massimiliano Fedriga

erano d'altronde fatti da tempo. "Sono felice dell'attestazione di fiducia

ricevuta - afferma Gurrieri in un flash - e attendo ora il successivo iter previsto

prima della nomina". La Regione dovrà rispondere alla proposta, poi la nomina

passerà alle due commissioni competenti di Camera e Senato, infine sarà

emanato il decreto. Antonio Gurrieri ha lavorato nella portualità triestina dai

primi anni '90 (vice direttore dell'Ente Porto) ed è stato due volte segretario

generale dell'Autorità portuale (la prima dal 2004 al 2007), oltre che

responsabile di varie direzioni della stessa Authority. Ricoprirà un mandato di

quattro anni: un solo mandato perché ragioni anagrafiche impediscono il rinnovo.

Rai News

Trieste

https://www.rainews.it/tgr/fvg/articoli/2025/04/autorita-portuale-il-nuovo-presidente-sara-antonio-gurrieri-4f1b05ed-6c3f-4945-971d-295b8ed8ca47.html
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Gurrieri alla guida dell'Autorità portuale di Trieste, avviato l'iter

Il ministero delle Infrastrutture ha comunicato la proposta alla Regione Friuli

Venezia Giulia per l'intesa Sarà Antonio Gurrieri il nuovo presidente

dell'Autorità di Sistema del Mare Adriatico Orientale. Nella serata di giovedì 24

aprile il ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha trasmesso al presidente

della Regione Fedriga la comunicazione formale di intesa relativa alle

proposte di nomina di Gurrieri e di altri quattro presidenti di Autorità portuale.

Ha preso così il via l'iter di nomina del nuovo presidente. Se la Regione, come

appare scontato, procederà all'intesa, la nomina dovrà ricevere il parere non

vincolante delle commissioni competenti di Camera e Senato. Quindi tornerà

sul tavolo del Ministro per le infrastrutture Matteo Salvini per la firma del

decreto di nomina. Gurrieri è l'attuale segretario generale dell'Autorità di

Sistema del Mare Adriatico Orientale, attualmente retta dal commissario

straordinario Vittorio Torbianelli. "Sono felice dell'attestazione di fiducia

ricevuta - afferma Gurrieri in un flash - e attendo ora il successivo iter previsto

prima della nomina". Gurrieri ricoprira' un mandato di quattro anni: uno solo

perche' ragioni anagrafiche impediscono il rinnovo.

Rai News

Trieste

https://www.rainews.it/tgr/fvg/articoli/2025/04/gurrieri-alla-guida-dellautorita-portuale-di-trieste-avviato-liter-3a7e1797-51c8-41cc-8206-c83376eb15ef.html
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ADSP MAS: RISULTATO ECONOMICO 20,7 MLN (+28% SUL 2023) E AVANZO DI
AMMINISTRAZIONE DI 158 MLN (+57%)

Venezia - Il Comitato di Gestione dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Settentrionale ha approvato oggi all'unanimità il Rendiconto Generale

2024 dell'Ente che vede, per quanto riguarda i risultati finanziari, un avanzo di

amministrazione di oltre 158,8 milioni di euro (+57% sul 2023), un saldo di

cassa di oltre 178,9 milioni di euro e un risultato di parte corrente di oltre 32,6

milioni di euro. Detto avanzo viene contestualmente vincolato per l'esecuzione

di opere cui dette risorse sono destinate sin dall'origine come si vede

dall'ammontare degli investimenti previsti nei documenti di programmazione

(POT, Piano Operativo Triennale e PTL, Piano Triennale dei Lavori). Nel

corso del 2024 l'Autorità ha riservato agli investimenti in immobili, opere ed

escavi oltre 73,7 milioni di euro. Tra le voci principali in questo quadro si

ricordano: l'intervento di rettifica Molo Sali in Canale Industriale Nord per 27,5

milioni di euro, i lavori di ripristino palancolato e completamento banchina della

stessa cassa di colmata Molo Sali per 11,4 milioni, e gli investimenti nella

transizione sostenibile nell'ambito dei finanziamenti PNRR per 10,5 milioni.

Stante un valore di produzione economica dell'Ente di 86,3 milioni di euro nel

2024, il risultato economico al netto dei costi, oneri finanziari ed imposte equivale a 20,7 milioni di euro (+28% sul

2023). Alla seduta dell'organo di governo dell'Autorità hanno partecipato il Presidente e il Segretario Generale, i vertici

delle Capitanerie di Porto di Venezia e di Chioggia, i rappresentanti della Città Metropolitana di Venezia e della

Regione del Veneto, i componenti del Collegio dei Revisori dei Conti. Il Comitato ha approvato inoltre la variazione ai

residui attivi e passivi dell'esercizio finanziario del 2024 (che ammontano al termine dell'esercizio rispettivamente a

550,7 milioni di euro e 570,9 milioni di euro e sono collegati soprattutto ai finanziamenti ricevuti per la realizzazione di

opere), il PIAO (Piano Integrato di Attività e Organizzazione), la Relazione annuale al Ministero, la Metodologia del

Sistema di valutazione della performance e alcune concessioni. Il Presidente Fulvio Lino Di Blasio dichiara: "La

solidità finanziaria dell'Ente è confermata ancora una volta dal rendiconto appena approvato dal Comitato di

Gestione. La capacità di far fronte agli impegni presi, anche in un contesto economico caratterizzato dall'aumento dei

costi generalizzato, ci consentirà di concludere nei tempi previsti le opere e le attività già iniziate o progettate e di

programmare i prossimi investimenti in modo mirato, attraendo anche nuove risorse e nuovi investimenti tali da

rafforzare la nostra competitività nello scenario mediterraneo e globale dei traffici passeggeri e merci".

Il Nautilus

Venezia

https://www.ilnautilus.it/authority/2025-04-24/adsp-mas-risultato-economico-207-mln-28-sul-2023-e-avanzo-di-amministrazione-di-158-mln-57_161337/
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Il Comitato di Gestione del Sistema Portuale del veneto approva il rendiconto 2024

Apr 24, 2025 Venezia - Il Comitato di Gestione dell'Autorità d i  Sistema

Portuale del Mare Adriatico Settentrionale ha approvato oggi all'unanimità il

Rendiconto Generale 2024 dell'Ente che vede, per quanto riguarda i risultati

finanziari, un avanzo di amministrazione di oltre 158,8 milioni di euro (+57%

sul 2023), un saldo di cassa di oltre 178,9 milioni di euro e un risultato di parte

corrente di oltre 32,6 milioni di euro. Detto avanzo viene contestualmente

vincolato per l'esecuzione di opere cui dette risorse sono destinate sin

dall'origine come si vede dall'ammontare degli investimenti previsti nei

documenti di programmazione (POT, Piano Operativo Triennale e PTL, Piano

Triennale dei Lavori). Nel corso del 2024 l 'Autorità ha riservato agli

investimenti in immobili, opere ed escavi oltre 73,7 milioni di euro. Tra le voci

principali in questo quadro si ricordano: l'intervento di rettifica Molo Sali in

Canale Industriale Nord per 27,5 milioni di euro, i lavori di ripristino palancolato

e completamento banchina della stessa cassa di colmata Molo Sali per 11,4

milioni, e gli investimenti nella transizione sostenibile nell'ambito dei

finanziamenti PNRR per 10,5 milioni. Stante un valore di produzione

economica dell'Ente di 86,3 milioni di euro nel 2024, il risultato economico al netto dei costi, oneri finanziari ed

imposte equivale a 20,7 milioni di euro (+28% sul 2023). Alla seduta dell'organo di governo dell'Autorità hanno

partecipato il Presidente e il Segretario Generale, i vertici delle Capitanerie di Porto di Venezia e di Chioggia, i

rappresentanti della Città Metropolitana di Venezia e della Regione del Veneto, i componenti del Collegio dei Revisori

dei Conti. Il Comitato ha approvato inoltre la variazione ai residui attivi e passivi dell'esercizio finanziario del 2024

(che ammontano al termine dell'esercizio rispettivamente a 550,7 milioni di euro e 570,9 milioni di euro e sono

collegati soprattutto ai finanziamenti ricevuti per la realizzazione di opere), il PIAO (Piano Integrato di Attività e

Organizzazione), la Relazione annuale al Ministero, la Metodologia del Sistema di valutazione della performance e

alcune concessioni. Il Presidente Fulvio Lino Di Blasio dichiara : "La solidità finanziaria dell'Ente è confermata ancora

una volta dal rendiconto appena approvato dal Comitato di Gestione. La capacità di far fronte agli impegni presi,

anche in un contesto economico caratterizzato dall'aumento dei costi generalizzato, ci consentirà di concludere nei

Sea Reporter

Venezia
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anche in un contesto economico caratterizzato dall'aumento dei costi generalizzato, ci consentirà di concludere nei

tempi previsti le opere e le attività già iniziate o progettate e di programmare i prossimi investimenti in modo mirato,

attraendo anche nuove risorse e nuovi investimenti tali da rafforzare la nostra competitività nello scenario

mediterraneo e globale dei traffici passeggeri e merci".

https://www.seareporter.it/il-comitato-di-gestione-del-sistema-portuale-del-veneto-approva-il-rendiconto-2024/
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Primo trimestre in forte crescita per il terminal Fhp di Monfalcone 24 Aprile 2025 -
Redazione

Nei tre mesi registrato un totale di 846 mila tonnellate tra import ed export: un

incremento di due terzi (+66%), rispetto alle 510 mila tonnellate del 2024

Monfalcone - Attività in forte crescita per il terminal Fhp di Monfalcone, che nel

primo trimestre del 2025 segna il +66% rispetto allo stesso periodo dell'anno

precedente: la media più alta di volume movimentato raggiunta negli ultimi 11

anni. La società controllata da Fhp Holding Portuale ha registrato nel primo

trimestre un totale di 846 mila tonnellate tra import ed export: un incremento di

due terzi paragonato al primo trimestre 2024, quando le tonnellate sfioravano

quota 510 mila. Dato positivo anche rispetto alle 693 mila tonnellate del 2022.

Le maggiori merceologie movimentate, oltre alle bramme, sono la cellulosa e

le bricchette (Hbi), mentre si nota un trend negativo per i prodotti siderurgici in

export. Fhp rende noto di aver distribuito e ricevuto via ferrovia oltre 307 mila

tonnellate di merci, pari al 36% del volume movimentato via nave . Altre 33

mila tonnellate sono state distribuite per mezzo di barge. Il terminal punta

sull'intermodalità e l'ad GianCarlo Russo sottolinea come sia «fondamentale,

per lo sviluppo del Porto di Monfalcone, oltre a quanto previsto dal Piano

regolatore portuale, anche il potenziamento e ammodernamento della rete ferroviaria che renderà lo scalo ancora più

competitivo». I risultati di Monfalcone fanno il paio con l'attivismo di Fhp Holding Portuale, primo gruppo

terminalistico italiano delle rinfuse, gravitante nell'orbita del fondo infrastrutturale F2i. È di poche settimane fa il

rinnovo della concessione alla controllata So.Ri.Ma nel porto di Chioggia: un'area demaniale da 125 mila metri

quadrati, con quasi 1.500 metri di banchina, su cui il privato investirà 11,5 milioni in cambio di una concessione fino al

2049. Secondo quanto dichiarato dal presidente dell'Autorità portuale di Venezia, Fulvio Lino Di Blasio , è inoltre

prevista l'attivazione di "un nuovo filone di business nel segmento ro-ro con una movimentazione prevista di 400 mila

tonnellate annue". Al Sud Fhp guarda invece a Bari, dove è data ormai per fatta l'acquisizione della società Istop

Spamat , operante nei porti di Bari, Molfetta e Barletta in ambito multipurpose.

Ship Mag

Venezia

https://www.shipmag.it/primo-trimestre-in-forte-crescita-per-il-terminal-fhp-di-monfalcone/
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Frammentazione lavoro portuale, no di Cigl e Uiltrasporti alla Coop Bazzino, contraria la
Fit Cisl

E' scontro acceso tra le organizzazioni sindacali Il tema della frammentazione

del lavoro portuale a Savona/Vado continua a far discutere e dopo la

decisione della Commissione Consultiva convocata dall'Autorità Portuale con

il no all'ampliamento delle autorizzazioni agli articolo 16 si inaspriscono

ulteriormente i rapporti tra le organizzazioni sindacali. Con da una parte la Filt

Cgil e la Uiltrasporti a favore dei lavoratori del Terminal e della Compagnia

Unica dei Lavoratori Portuali (articolo 17-18), dall'altra la Cisl e i dipendenti

della Cooperativa Bazzino (articolo 16). "L'andamento dell'iter approvativo

dimostra la solidità di quanto sollevato dal sindacato. Il nostro obiettivo è

evitare la deregolamentazione del settore e preservare costo del lavoro e

occupazione. Anche se in maniera strumentale si è parlato di tensione tra

lavoratori il dibattito è scoppiato tra il fronte dei lavoratori dei terminal e della

CULP in antitesi all'interpretazione della norma - dice Alessio Negro,

segretario della Filt Cgil - Il porto e le sue merci devono garantire il salario dei

lavoratori diretti (operanti esclusivamente in ambito portuale) tra cui i molti

giovani che attendono la continuazione del percorso di pensionamento e

ringiovanimento dell'organico. Ora l'Autorità di Sistema Portuale avrà il compito di costruire una procedura adeguata

per la fuoriuscita delle auto, che finite le operazioni di eventuale ricarico e sdoganate non riguardano più le

operazione dirette del porto". "Si è conclusa la commissione consultiva dello scalo di Savona-Vado che, nei mesi

scorsi, ha visto un acceso confronto tra terminalisti, Autorità di Sistema Portuale e i sindacati. La Uiltrasporti in questi

mesi ha lavorato per individuare una soluzione che mettesse al centro lavoro e pace sociale. Tutti i componenti della

commissione consultiva, con grande senso di responsabilità, hanno dato parere favorevole, tranne la Fit Cisl che ha

votato contro la scelta di una soluzione equilibrata. La contesa si riferisce all'estensione, attraverso l'articolo 16, di

alcuni servizi da parte della Cooperativa Bazzino a svantaggio dei lavoratori dei terminal e della Compagnia Unica"

precisano dalla Uiltrasporti. "Una sorta di concorrenza che, se non gestita come abbiamo fatto, avrebbe creato gravi

problemi occupazionali. Da anni la Uiltrasporti esprime parere contrario a chi vuole minare l'equilibrio portuale e la

pace sociale, con ripercussioni verso quei lavoratori che hanno nel porto la loro unica risorsa, vedi la compagnia

portuale, e che non sono autorizzati, come invece lo è la cooperativa, a lavorare al di fuori dello scalo - spiegano

dalla segreteria territoriale Uiltrasporti con Franco Paparusso e Luca Di Staso - Il problema è anche l'affidamento di

un articolo 16 portuale a chi il contratto dei porti non lo applica, creando pertanto un dumping sociale. Oggi tutto

parrebbe risolto e la pace sociale sembrerebbe al sicuro grazie alla mediazione di Uiltrasporti che ha imposto il suo

no ad un nuovo articolo 16. La concessione rimarrà

Savona News
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quella di sempre e non è detto che i lavoratori della cooperativa potranno svolgere altre attività delimitate lontane

dal ciclo portuale. Una soluzione che tutela tutti i lavoratori ma che non fa onore a una Fit Cisl che ha dato parere

contrario". "Oggi l'Autorità Portuale ha convocato la Commissione Consultiva che doveva valutare e mettere ai voti la

delibera che doveva decidere l'attività che dovrà svolgere la Cooperativa Bazzino all'interno del Porto di

Savona/Vado nel 2025. L'Autorità Portuale ha nuovamente presentato la delibera come quella del 2024 dove già gli

precludeva alcune attività, che ha sempre fatto come lo scarico delle auto dai containers, ora svolte dall'articolo 17. A

breve arriverà un altro traffico di auto nuove che verranno scaricate in banchina e con una targa prova dovranno

essere portate da degli operatori all'esterno ai clienti che l'avevano ordinata - puntualizza Danilo Causa, segretario Fit

Cisl - Questo servizio per noi doveva essere svolto dalla Coop Bazzino, poiché dopo che l'auto veniva scaricata in

banchina, l'operazione portuale era finita. E' come per un containers che viene scaricato dalla nave e caricato sul

rimorchio di un camion per essere trasportato all'esterno, stessa cosa avrebbe dovuto fare un'operatore della Coop:

attaccare la targa prova all'auto, entrare nell'abitacolo e guidarla fuori dal porto al luogo di destinazione dove il cliente

necessita". "Affermiamo questo poiché la Bazzino ha l'autorizzazione come articolo 16 di poter operare dentro e

fuori dal porto a differenza degli articolo 18 terminalisti e articolo 17 che sono fornitori di manodopera in caso di

picchi di lavoro. Questa attività avrebbe finalmente avrebbe dato un po' di ossigeno ai lavoratori della Bazzino, dopo

aver perso l'attività dello svuotamento dei containers delle auto nel 2024 - continua Causa - Secondo la nostra

valutazione sarebbe stato importante svolgessero loro questa attività per dare continuità operativa ad una Coop che

lavora in porto da decenni e che garantisce con i suoi lavoratori professionalità e conoscenza delle norme sulla

sicurezza sul lavoro del porto, tema per il quale noi organizzazioni sindacali riserviamo la massima attenzione.

Soprattutto questo tipo di attività rispetta totalmente le norme della legge 84/94 riguardanti cosa deve fare l'articolo

16 nei porti e nel rispetto degli accordi sindacali firmati da tutte le organizzazioni sindacali nel 2001 e 2003 che hanno

permesso un equlibrio tra tutti gli operatori portuali di Savona Vado". "Le altre due organizzazioni sindacali hanno

sempre attaccato la Bazzino dicendo che loro potevano cercare lavoro fuori dal porto e ora la Uil dice che grazie a

loro hanno salvato la Bazzino? Che vergogna. Ma fortunatamente tutti hanno letto i giornali e soprattutto i lavoratori

della Bazzino hanno seguito la vicenda e non meritano di essere presi in giro" conclude il segretario Fit Cisl.

Savona News

Savona, Vado
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Nuova diga di Genova definanziata per 50 milioni e al 2,5% della Fase A

Porti Autostrade per l'Italia, intanto, appalta senza gara alla sua controllata

Amplia Infrastructure altri lavori del tunnel subportuale. Via libera alle (100)

assunzioni della Culmv di Andrea Moizo S'aggrava il quadro finanziario della

nuova diga foranea di Genova, la principale fra le opere portuali finanziate dal

fondo complementare del Pnrr per 830 milioni di euro. Premesso che né la

stazione appaltante (l'Autorità di sistema portuale di Genova)  n é  i l

commissario straordinario ad hoc (Marco Bucci, presidente della Regione

Liguria) hanno ancora fornito chiarimenti sui circa 300 milioni euro di riserve

che l'appaltatore della fase A (il consorzio Pergenova Breakwater) avrebbe

avanzato e che il prestito Bei da 270 milioni di euro ventilato nel 2021 non è

ancora stato confermato dalla Banca europea, poche settimane fa era stata

SHIPPING ITALY a svelare un aumento del fabbisogno di 140 milioni per la

Fase B. Ora l'ulteriore deterioramento della situazione è svelato dal consuntivo

2024 dell'ente portuale e ha a che fare proprio con le risorse del fondo

complementare. Spiega infatti l'Adsp che dei 330 milioni di euro che il governo

aveva nel marzo 2024 destinato all'opera , proprio per "ridurre il rischio di

interruzioni dovute a carenze di risorse", il Ministero delle Infrastrutture e Trasporti "ha comunicato che l'importo di 50

milioni di euro, relativo alla quota 2024 del D.L. n.19/2024 per il finanziamento della Nuova Diga Foranea del Porto di

Genova, rientra fra quelli definanziati". E ciò, si legge ancora nel bilancio, "nonostante le comunicazioni e le richieste

inviate ai competenti ministeri" dall'Adsp. Al momento né l'ente né la struttura commissariale hanno commentato la

questione. E neppure confermato che sarebbe allo studio l'ipotesi di inserire la diga nell'elenco di opere a duplice

valenza civile-militare cui il Governo, si legge nel recente allegato infrastrutture al Documento di finanza pubblica, sta

lavorando "con l'obiettivo di prioritizzare, stante le esigue risorse finanziarie, gli investimenti sulla rete duale (), in vista

del negoziato sul nuovo Bilancio dell'Unione europea 2028-2034". La valenza militare aprirebbe alla diga la possibilità

di accedere agli strumenti che la Commissione europea sta predisponendo in chiave di riarmo, rispetto ai quali il

Governo dovrebbe prendere una posizione nelle prossime settimane. Da registrare, infine, come secondo la

relazione annuale approvata oggi insieme al bilancio dell'Adsp di Genova, alla fine del 2024 i lavori di esecuzione di

Fase A fossero arrivati al 2,5%, mentre il bilancio di Pergenova riportava che "al 31 dicembre 2024 l'avanzamento

della commessa (in cui però è compresa anche la progettazione di entrambe le fasi, nda ) risulta del 20% circa". Nel

frattempo, sul fronte dell'altra opera affidata al commissario Bucci, il tunnel subportuale del porto di  Genova,

un'ordinanza del direttore tecnico dell'Adsp Fabrizio Mansueto, ha provveduto ad alcune modifiche di viabilità su

"istanza della

Shipping Italy
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Società Autostrade per l'Italia che, nell'ambito dei lavori di costruzione del tunnel sub-portuale e delle opere

accessorie, prevede come attività propedeutiche all'avvio dei lavori la realizzazione del Tombino scatolare Rio San

Bartolomeo". Né l'ordinanza né una richiesta diretta hanno chiarito a quale titolo Aspi sia stata eletta a stazione

appaltante dell'opera e perché, in ogni caso, "i lavori - si legge ancora nell'ordinanza - saranno a cura della Società

Amplia Infrastructures S.p.A. appaltatore di Autostrade per l'ltalia (e sua controllata, nda )", malgrado secondo

l'accordo dell'ottobre 2021 da cui 'nasce' il tunnel "Aspi si impegna ad eseguire gli interventi () esclusivamente

mediante procedura ad evidenza pubblica". Che in questo caso non risulta espletata (come già avvenuto per altri

interventi preliminari) Fra le altre delibere approvate dal Comitato di gestione, infine, c'è anche quella con cui l'Adsp

avvierà presso il Mit l'iter per l'ampliamento della pianta organica della Culmv, il fornitore di manodopera temporanea

di Genova, ad accogliere un'istanza ancora di recente da quest'ultima formulata . A quanto risulta a SHIPPING ITALY

l'aumento dovrebbe essere nell'ordine delle 100 unità. A proposito di Culmv, il bilancio spiega come, a valle dei

positivi risultati conseguiti nel risanamento di quest'ultima messo a punto negli ultimi anni, sia stato "rinviato il termine

del 31 marzo 2025 per il versamento degli Sfp (strumenti finanziari partecipativi per 6,7 milioni di euro che l'Adsp nel

dicembre 2020 s'era impegnata a sottoscrivere a puntello della situazione patrimoniale di Culmv, nda ), definendo il

calendario dei versamenti a seguito dell'approvazione del bilancio di esercizio 2024 di Culmv e della contestuale

presentazione del piano economico-finanziario per il biennio 2025-2026". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE

QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy
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Genova, via libera alle assunzioni: cento camalli in più per la Culmv

Quasi terminata l'era del commissariamento del primo porto italiano. La

Compagnia ottiene un aumento dell'organico Genova - Passa in Comitato di

gestione dell'Autorità di sistema portuale del mar Ligure occidentale

l'assunzione di 100 nuovi lavoratori portuali da parte della Culmv . Rinviata

invece la delibera sull'organico porti (Pop). Il Comitato che si è riunito ieri a

Palazzo San Giorgio è stato l'ultimo del comandante uscente del porto Piero

Pellizzari. Erano presenti i commissari Massimo Seno e Alberto Maria

Benedetti, Giorgio Carozzi, rappresentante di Comune e Città metropolitana di

Genova, e Andrea La Mattina per la Regione Liguria. Il Comitato prosegue la

propria attività in attesa dell'arrivo di Matteo Paroli, designato presidente dal

ministro delle Infrastrutture e Trasporti Matteo Salvini con il parere favorevole

del presidente della Regione Liguria Marco Bucci. Perché entri in servizio

mancano soltanto l'audizione e i pareri delle commissioni Trasporti di Camera

e Senato, che però non sono vincolanti. Il Comitato di gestione ha approvato il

bilancio dell'ente con un avanzo di amministrazione di 213,81 milioni di euro, di

cui 117,4 milioni vincolati principalmente a investimenti. Le entrate totali

ammontano a 174 milioni di euro, con 125 milioni di entrate correnti e 49 milioni in conto capitale. Sul fronte delle

spese, sono stati spesi 79 milioni per spese correnti e 123 milioni in conto capitale. E' stato anche deliberato il

canone del distripark di Pra': 1,65 milioni di euro annui. Per quanto riguarda l'organico porto i membri del Comitato

hanno chiesto di rinviare ancora la delibera. Se ne riparlerà il prossimo 30 aprile, quando verrà convocato un nuovo

incontro per parlare specificamente di questo tema, dopo aver verificato i numeri del fabbisogno dei terminal. Fra

l'altro proprio il 30 aprile è il giorno di scadenza dello stesso Comitato, che però è prorogabile di altri 45 giorni. La

prossima settimana partiranno le lettere perché siano designati dagli enti locali i nuovi rappresentanti. Ieri intanto sono

state approvate due delibere importanti. La prima è appunto quella relativa alle assunzioni dei lavoratori della Culmv:

ok a 100 nuovi portuali. Adesso deve arrivare il via libera da parte del ministero , che potrebbe contenere prescrizioni.

«L'età media dei soci è molto alta e un ricambio generazionale è ormai improcrastinabile», ha commentato Enrico

Poggi, segretario generale Filt Cgil di Genova. Gli atti prevedono che le prime 45 assunzioni siano effettuate il 1°

giugno, le successive 30 a fine settembre e le restanti 25 nel mese di marzo 2026. La seconda delibera ha invece

respinto l'utilizzo dei lavoratori della cooperativa Bazzino per portare le auto fuori dal porto di Savona-Vado. È stato

riconosciuto invece il lavoro che veniva già svolto dalla cooperativa. Nelle scorse settimane ci sono state agitazioni

sindacali contro il rischio che venisse inserito un articolo 16 come la Bazzino nel ciclo di lavoro svolto dall'articolo 17

Culp. Il che poteva costituire un precedente anche per Genova.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Nello stesso tempo c'era l'esigenza di salvaguardare i lavoratori della cooperativa. La delibera rappresenta un

compromesso in una situazione che aveva diviso anche il sindacato, con Filt Cgil e Uiltrasporti che si erano schierati

sulle posizioni della Culp e la Fit Cisl che invitava a salvaguardare i lavoratori della Bazzino. Sempre in tema lavoro, è

stata prorogata al prossimo 17 giugno la concessione della società Geam. Il Comitato si è poi impegnato a

accogliere l'appello delle associazioni datoriali savonesi (Isomar, Unione utenti del porto, Sezione terminalisti di

Confindustria, Aspedori) per intitolare a Rino Canavese «una struttura del nostro scalo di Savona-Vado Ligure».

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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"AL VIA LA CAMPAGNA 2025 DI NAVE ITALIA: SI SALPA DA LA SPEZIA CON I PROGETTI
DELL'IPSEOA PASTORE E DELL'UNIVERSITÀ DI VERONA"

Il brigantino della Fondazione Tender To Nave Italia prende il largo con i primi

protagonisti del viaggio di solidarietà: studenti con disabilità e pazienti affetti

da sclerosi multipla La Spezia - Riparte da La Spezia la straordinaria

avventura solidale di Nave Italia, il brigantino a vela più grande al mondo,

frutto della sinergia tra la Fondazione Tender To Nave Italia ETS e la Marina

Militare. È pronta a prendere il via la 18ª Campagna, che vedrà protagonisti,

nel primo tratto, giovani studenti e pazienti fragili, uniti in un viaggio

esperienziale capace di abbattere pregiudizi e barriere invisibili. Il primo

progetto a salpare, dal 29 aprile al 3 maggio, è "Svelandoci In viaggio con

Ulisse", promosso dall'IPSEOA Pastore di Gattinara (Vercelli). A bordo

saliranno 24 alunni tra i 14 e i 19 anni, con e senza disabilità, accompagnati

dai loro insegnanti. Il percorso, tra attività educative e relazionali, sarà

interamente vissuto tra La Spezia e il Mar Tirreno, seguendo le orme

simboliche dell'eroe omerico. "Il cammino che si compie alla ricerca della

propria identità è un vero viaggio - racconta la prof.ssa Roberta Sala,

responsabile del progetto - durante il quale ci si scopre attraverso l'incontro

con l'altro, l'ascolto, lo stupore. La meta non è l'arrivo, ma l'andare." L'Istituto Pastore, con sede anche a Varallo, è da

anni un punto di riferimento per l'inclusione scolastica e sociale. Nella sede "Mario Soldati" di Gattinara si lavora

quotidianamente per trasformare le differenze in opportunità di crescita, favorendo competenze, autonomia e

consapevolezza. A seguire, dal 6 al 10 maggio, sarà la volta del progetto "Il viaggio di ESPRIMO", a cura del

Dipartimento di Neuroscienze, Biomedicina e Movimento dell'Università degli Studi di Verona, in collaborazione con

AISM e l'Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata di Verona. A bordo saliranno 10 pazienti affetti da sclerosi

multipla con disabilità lieve-moderata, accompagnati da un'équipe multidisciplinare di psicologi ed esperti in scienze

motorie. "Questo progetto rappresenta un ponte tra scienza e vita reale - spiega la prof.ssa Michela Rimondini, capo

progetto -. Le attività in mare sono integrate da un'attenta raccolta di dati neuropsicologici, psicosociali e motori, che

ci permetteranno di misurare l'efficacia dell'esperienza su resilienza, attività motoria e qualità di vita." I risultati, in linea

con gli standard della ricerca clinica internazionale, verranno pubblicati su riviste scientifiche peer-reviewed,

contribuendo ad ampliare l'impatto sociale e scientifico del "metodo Nave Italia". La Campagna 2025, ufficialmente

presentata il 12 aprile a Santa Margherita Ligure, vedrà protagonisti 20 progetti selezionati su 53 candidature

provenienti da ogni parte d'Italia. Per la prima volta, il viaggio solidale varcherà i confini nazionali per approdare in

Grecia, dove sono previste attività istituzionali e inclusive in collaborazione con realtà locali. Nel corso dei prossimi

mesi, Nave Italia solcherà le acque del Mediterraneo facendo

Il Nautilus
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tappa in 11 porti italiani e internazionali - tra cui Civitavecchia, Gaeta, Salerno, Messina, Atene, Gallipoli, Catania,

Milazzo, Genova e Imperia - e coinvolgerà 300 beneficiari e 100 operatori specializzati, tra educatori, medici,

psicologi e professionisti del terzo settore. Come ogni anno, il cuore pulsante dell'intero programma è il Metodo Nave

Italia, un modello pedagogico e riabilitativo strutturato in tre fasi: preparazione, navigazione e consolidamento. La

fase a bordo, centrale e trasformativa, diventa una palestra emotiva e relazionale dove ogni partecipante, immerso

nella vita marinara e anche insieme ai marinai della Marina Militare, riscopre il proprio valore attraverso il lavoro di

squadra e la responsabilità condivisa. "L'imbarco è solo l'inizio. Senza la cura delle fasi di preparazione e

consolidamento, le potenzialità di cambiamento rischiano di rimanere inespresse", afferma Gabriele Iannelli,

Coordinatore dell'equipe dei Project Manager della Fondazione. "Ma quando il metodo è applicato con rigore, i

risultati sono straordinari." FONDAZIONE TENDER TO NAVE ITALIA ETS Fondazione Tender To Nave Italia ETS,

ente senza scopo di lucro fondato nel 2007, promuove numerosi progetti di solidarietà a favore di Associazioni no

profit, Onlus, Scuole, Ospedali, Servizi sociali, Aziende pubbliche o private che sostengono azioni inclusive verso i

propri assistiti e le loro famiglie. Mission della fondazione è combattere ogni forma di pregiudizio sulle disabilità e sul

disagio sociale, abbattendo il muro dell'indifferenza e ponendosi al fianco di persone fragili che, a causa di quel

pregiudizio, rischiano di finire ai margini della comunità. Gli strumenti della Fondazione sono progetti educativi e

riabilitativi che vengono realizzati a bordo di un brigantino a vela condotto da un equipaggio militare e battente

bandiera della Marina Militare. Su Nave Italia si segue una metodologia specifica: i protagonisti a bordo sono

bambini, adolescenti e adulti con disabilità, disagio psichico o disagio sociale e famigliare, che hanno ogni giorno

grandi ostacoli da affrontare e che a bordo riconquistano la fiducia in sé stessi, attraverso un'esperienza che unisce

prossimità e gerarchia. A bordo si vive e si opera fianco a fianco, attorniati dal mare e dal vento. Tutti,

indistintamente, ciascuno con un ruolo preciso, marinai, ragazzi, accompagnatori. Si diventa tutti parte di uno stesso

equipaggio, senza distinzioni tra chi sale a bordo per una settimana e chi ne fa parte in pianta stabile. Questo, e

l'esposizione dei beneficiari a stimoli emotivamente molto forti, sempre in una cornice di massima sicurezza, è il

segreto del "metodo Nave Italia" che, sotto la guida del personale scientifico della Fondazione e dell'equipaggio della

Marina Militare, si è rivelato particolarmente efficace nel consentire a piccoli gruppi di persone in difficoltà di mettersi

alla prova e sfruttare a pieno le proprie potenzialità, superando tutti quei pregiudizi che li accompagnano nella

quotidianità. Nel 2023 l'iniziativa ha meritato l'adesione del Presidente della Repubblica. Dal 2007 Nave Italia ha

imbarcato 7867 persone tra passeggeri speciali, operatori e volontari dedicati e ha realizzato 371 progetti cresciuti in

questi anni, per numero e qualità, fornendo ai beneficiari percorsi formativi e riabilitativi unici.

Il Nautilus

La Spezia
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"Nave Italia", al via da La Spezia la Campagna 2025

Il brigantino della Fondazione prende il largo con i primi protagonisti del

viaggio di solidarietà: studenti con disabilità e pazienti affetti da sclerosi

multipla Riparte da La Spezia l'avventura solidale di Nave Italia , il brigantino a

vela più grande al mondo, frutto della sinergia tra la Fondazione Tender To

Nave Italia ETS e la Marina Militare. È pronta a prendere il via la 18ª

Campagna, che vedrà protagonisti, nel primo tratto, giovani studenti e pazienti

fragili, uniti in un viaggio esperienziale capace di abbattere pregiudizi e

barriere invisibili. Il primo progetto a salpare, dal 29 aprile al 3 maggio, è

"Svelandoci... In viaggio con Ulisse", promosso dall'IPSEOA Pastore di

Gattinara (Vercelli). A bordo saliranno 24 alunni tra i 14 e i 19 anni, con e

senza disabilità, accompagnati dai loro insegnanti. Il percorso, tra attività

educative e relazionali, sarà interamente vissuto tra La Spezia e il Mar Tirreno,

seguendo le orme simboliche dell'eroe omerico. "Il cammino che si compie

alla ricerca della propria identità è un vero viaggio - racconta la professoressa

Roberta Sala, responsabile del progetto - durante il quale ci si scopre

attraverso l'incontro con l'altro, l'ascolto, lo stupore. La meta non è l'arrivo, ma

l'andare". L'Istituto Pastore, con sede anche a Varallo, è da anni un punto di riferimento per l'inclusione scolastica e

sociale. Nella sede "Mario Soldati" di Gattinara si lavora quotidianamente per trasformare le differenze in opportunità

di crescita, favorendo competenze, autonomia e consapevolezza. A seguire, dal 6 al 10 maggio, sarà la volta del

progetto "Il viaggio di ESPRIMO", a cura del Dipartimento di Neuroscienze, Biomedicina e Movimento dell'Università

degli Studi di Verona, in collaborazione con AISM e l'Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata di Verona. A bordo

saliranno 10 pazienti affetti da sclerosi multipla con disabilità lieve-moderata, accompagnati da un'équipe

multidisciplinare di psicologi ed esperti in scienze motorie. "Questo progetto rappresenta un ponte tra scienza e vita

reale - spiega la professoressa Michela Rimondini, capo progetto -. Le attività in mare sono integrate da un'attenta

raccolta di dati neuropsicologici, psicosociali e motori, che ci permetteranno di misurare l'efficacia dell'esperienza su

resilienza, attività motoria e qualità di vita". I risultati, in linea con gli standard della ricerca clinica internazionale,

verranno pubblicati su riviste scientifiche peer-reviewed, contribuendo ad ampliare l'impatto sociale e scientifico del

"metodo Nave Italia". La Campagna 2025, ufficialmente presentata il 12 aprile a Santa Margherita Ligure, vedrà

protagonisti 20 progetti selezionati su 53 candidature provenienti da ogni parte d'Italia. Per la prima volta, il viaggio

solidale varcherà i confini nazionali per approdare in Grecia, dove sono previste attività istituzionali e inclusive in

collaborazione con realtà locali. Nel corso dei prossimi mesi, Nave Italia solcherà le acque del Mediterraneo facendo

tappa in 11 porti italiani e internazionali - tra cui Civitavecchia, Gaeta, Salerno,

Informazioni Marittime

La Spezia

https://www.informazionimarittime.com/post/nave-italia-al-via-da-la-spezia-la-campagna-2025


 

giovedì 24 aprile 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 50

[ § 2 5 9 3 5 1 3 5 § ]

Messina, Atene, Gallipoli, Catania, Milazzo, Genova e Imperia - e coinvolgerà 300 beneficiari e 100 operatori

specializzati, tra educatori, medici, psicologi e professionisti del terzo settore. Come ogni anno, il cuore pulsante

dell'intero programma è il Metodo Nave Italia, un modello pedagogico e riabilitativo strutturato in tre fasi:

preparazione, navigazione e consolidamento. La fase a bordo, centrale e trasformativa, diventa una palestra emotiva

e relazionale dove ogni partecipante, immerso nella vita marinara e anche insieme ai marinai della Marina Militare,

riscopre il proprio valore attraverso il lavoro di squadra e la responsabilità condivisa. "L'imbarco è solo l'inizio. Senza

la cura delle fasi di preparazione e consolidamento, le potenzialità di cambiamento rischiano di rimanere inespresse",

afferma Gabriele Iannelli, Coordinatore dell'equipe dei Project Manager della Fondazione. "Ma quando il metodo è

applicato con rigore, i risultati sono straordinari". Condividi Tag marina militare salute Articoli correlati.

Informazioni Marittime

La Spezia
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Art Sub e Barracuda Sub, alleanza per i servizi subacquei e marittimi

LA SPEZIA. Art Sub, azienda spezzina specializzata nei lavori marittimi e

subacquei, entra nel capitale sociale di Barracuda Sub in qualità di socio di

maggioranza. A darne notizia è l'azienda segnalando che l'ingresso di Art Sub

«si colloca all'interno di un più ampio piano di sviluppo volto all'innovazione e

all'ampliamento dei servizi nel settore subacqueo». Dopo aver trovato in Scafi

Società di Navigazione spa un partner solido, Art Sub guarda ora a Barracuda

Sub come «un nuovo alleato strategico» per «rafforzare ulteriormente la

propria presenza sul mercato». L'operazione si è conclusa con l'assistenza di

Deloitte Legal. Art Sub e Barracuda Sub - viene sottolineato - oggi contano 60

addetti di cui 25 sommozzatori, 25 operatori marittimi e 10 tecnici/impiegati

amministrativi distribuiti tra le sedi amministrative e operative di La Spezia e

Genova. La flotta comune comprende 30 mezzi marittimi, suddivisi fra

motopontoni, pontoni, chiatte, rimorchiatori e motobarche da lavoro, oltre ad

attrezzature subacquee tecnologicamente avanzate. Fabrizio Forma,

amministratore delegato di Art Sub, assumerà il ruolo di presidente; sarà

rinnovata la fiducia a Francesco Scardino e Fabio Moretti, confermati nei

rispettivi ruoli di amministratore delegato e responsabile commerciale e organizzativo.

La Gazzetta Marittima

La Spezia

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/04/24/art-sub-e-barracuda-sub-alleanza-per-i-servizi-subacquei-e-marittimi/
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Istanza della TDT (gruppo Grimaldi) per la costruzione e gestione del 50% del Terminal
Darsena Europa di Livorno

La società ha chiesto l'estensione della durata dell'attuale concessione Livorno

24 aprile 2025 Il gruppo armatoriale napoletano Grimaldi, attraverso la propria

società terminalista Terminal Darsena Toscana (TDT), ha presentato istanza

per la costruzione e gestione del 50% del Terminal Darsena Europa, la nuova

piattaforma nel porto di Livorno che nella prima fase del progetto prevede la

realizzazione di un container terminal e nella seconda di un terminal per il

traffico di passeggeri e rotabili. Lo ha reso noto ieri i l commissario

straordinario dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale,

Luciano Guerrieri, a margine del Comitato di gestione che ha approvato il

bilancio consuntivo e la relazione annuale dell'ente. L'AdSP ha specificato che

nell'oggetto della richiesta si legge che la domanda del terminal operator del

gruppo Grimaldi è volta a garantire la prosecuzione operativa dell'attività

terminalistica, in correlazione ad una proposta di progetto di riorganizzazione

delle aree e banchine in concessione. Assieme alla domanda per la gestione

di una porzione della Darsena Europa, TDT ha infatti presentato una istanza di

modifica del contenuto della concessione demaniale avente ad oggetto la

retrocessione di 150.000 metri quadri di aree e di 492 metri lineari di banchine e la corrispettiva acquisizione di

194.000 metri quadri di aree e di 600 metri lineari di banchine insistenti sul Terminal Darsena Europa.

Contemporaneamente, la società ha chiesto l'estensione temporale della durata dell'attuale concessione, in misura

adeguata agli investimenti e al progetto industriale proposti.

Informare

Livorno

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20250611-Istanza-TDT-Grimaldi-50pc-Terminal-Darsena-Europa-Livorno.asp
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A Livorno Grimaldi presenta un'istanza per il 50% della Darsena Europa

Chiesta dal gruppo partenopeo l'estensione temporale della durata dell'attuale

concessione in misura adeguata agli investimenti e al progetto industriale

proposti Un'istanza per la costruzione e la gestione a Livorno del 50% del

Terminal Darsena Europa . L'ha presentata ufficialmente il gruppo Grimaldi ,

attraverso la propria società terminalista Terminal Darsena Toscana (TDT). Ne

ha dato notizia il commissario straordinario dell'Autorità di Sistema Portuale

del Mar Tirreno Settentrionale, Luciano Guerrieri, a margine del Comitato di

gestione che ha approvato il bilancio consuntivo e la relazione annuale

dell'ente. Nell'oggetto della richiesta di TDT - spiega l'AdSP in una nota - si

legge che la domanda del terminal operator del gruppo Grimaldi è volta a

"garantire la prosecuzione operativa dell'attività terminalistica, in correlazione

ad una proposta di progetto di riorganizzazione delle aree e banchine in

concessione". Insieme alla domanda per la gestione di una porzione della

Darsena Europa, TDT ha infatti presentato una istanza di modifica del

contenuto della concessione demaniale avente ad oggetto la retrocessione di

150.000 metri quadri di aree e di 492 metri lineari di banchine e la corrispettiva

acquisizione di 194.000 metri quadri di aree e di 600 metri lineari di banchine insistenti sul Terminal Darsena Europa.

Nel contempo, la società ha chiesto l'estensione temporale della durata dell'attuale concessione, in misura adeguata

agli investimenti e al progetto industriale proposti. Da ricordare che già MSC , tramite la controllata TIL (Terminal

Investment Limited), aveva avanzato all'AdSP una "manifestazione d'interesse" per la realizzazione e gestione della

struttura di Livorno. Il gruppo armatoriale partenopeo Grimaldi ha fatto un passo ulteriore formulando una vera e

propria istanza, anche se limitata al 50% della Darsena Europa. Condividi Tag porti livorno grimaldi Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Livorno

https://www.informazionimarittime.com/post/a-livorno-grimaldi-presenta-unistanza-per-il-50-della-darsena-europa
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Authority: il ministero vuole Davide Gariglio a Livorno

Ha chiesto a Giani di dare l'ok, poi il nome va alle commissioni LIVORNO.

Arriva una infornata di altri cinque nomi per i vertici di altrettante Autorità di

Sistema Portuale (Adsp): sono le indicazioni che il ministro delle infrastrutture

sottopone all'intesa con i presidenti di ciascuna delle Regioni interessate.

Davide Gariglio, avvocato piemontese ed ex deputato Pd, viene proposto per

il timone dell'Authority labronica che da Palazzo Rosciano governa non solo le

banchine di Livorno (e, da azionista di riferimento, l'interporto di Guasticce)

ma anche gli scali di Piombino e quelli dell'Arcipelago. Adesso l'iter prevede

che il presidente della Regione Toscana Eugenio Giani dica se è d'accordo o

no , e dunque se si vada verso uno scontro o se la nomina segua un iter in

discesa fino al parere delle commissioni parlamentari di settore (non

vincolante ma politicamente neanche così inutile, anche se in anni passati si è

visto quasi di tutto). Sul tavolo c'era anche l'eventualità di una riconferma di

Luciano Guerrieri , attualmente con i galloni di commissario dopo essere stato

per quattro anni presidente: Giani finora si è espresso proprio per Guerrieri ,

ma va detto che il "governatore" toscano ha ancora da conquistare la

riconferma della propria candidatura alle prossime elezioni regionali e il pressing dello stato maggiore nazionale Pd

per Gariglio è stato forte e continuo. Tradotto: un presidente in attesa di riconferma dovrebbe scontrarsi con i

massimi dirigenti del proprio partito per far fuori un ex parlamentare del proprio partito il cui nome è indicato da un

ministro ruvidamente avversario come Matteo Salvini È da aggiungere un altro aspetto. Il viceministro Edoardo Rixi,

l'uomo che effettivamente ha in mano le chiavi della portualità made in Italy per conto del governo di centrodestra e

della Lega (e della "sua" Genova), aveva lanciato segnali chiari proprio durante la sua visita a Livorno a metà

febbraio: contando sul fatto di dover cercare l'intesa con Regioni che in cinque casi sono in mano al centrosinistra,

aveva dato la disponibilità a "discutere" le nomine. Come dire: una rottura del clima da "abbiamo vinto le elezioni e

mettiamo ovunque i nostri", che in altre circostanze ha fatto premio su tutto a costo di scontri e strappi istituzionali. A

dire il vero, nell'iter di nomina delle istituzioni di governo dei porti l'intesa presuppone almeno il tentativo di mettersi

d'accordo, ma a Livorno come in altre Autorità Portuali una ventina d'anni la battaglia campale fra governo Berlusconi

e Regione "rossa" finì perfino davanti alla Corte Costituzionale. A ciò si aggiunga che il centrosinistra locale,

inizialmente più vicino a Guerrieri, nell'ultima nota ha indirizzato al campo avverso altrettanti segnali di pragmatismo e

"dialogo", senza far quadrato attorno a nomi, ma chiedendo garanzie su tempi e finanziamenti. A incarnare l'esigenza

di continuità (vedi alla voce Darsena Europa) tutto un ventaglio di soggetti della comunità portuale vedeva il segretario

generale dell'Authority labronica Matteo Paroli, gratificato

La Gazzetta Marittima

Livorno

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/04/24/authority-il-ministero-vuole-davide-gariglio-a-livorno/
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pure del forte sostegno dei sindacati: poi Rixi l'ha portato a Genova a fare il numero uno del porto numero uno in

Italia. Da ultimo, ad esempio, erano rimasti portuali livornesi a rivendicare sul "Tirreno" l'esigenza di mantenere

Guerrieri al suo posto. Non è da escludere che nel segno della continuità possa essere poi la scelta del braccio

destro: il segretario generale. Ma qui stiamo correndo troppo, siamo ancora al primo round dell'iter di nomina.

L'indicazione di Gariglio, curriculum in commissione trasporti di Montecitorio, ex presidente dell'assemblea consiliare

della Regione Piemonte, è l'unica sul versante tirrenico. Ecco le altre designazioni presenti nel "pacchetto": Antonio

Gurrieri alla guida dell'Adsp Mare Adriatico Orientale (porti di Trieste e Monfalcone): nomina da condividere con la

Regione Friuli Venezia Giulia, presidente il leghista Massimiliano Fedriga Francesco Benevolo alla guida dell'Adsp

Adriatico Centro Settentrionale (porto di Ravenna): nomina da condividere con la Regione Emilia-Romagna,

presidente il dem Michele De Pascale Francesco Mastro alla guida dell'Adsp Mare Adriatico Meridionale (porti di

Bari, Brindisi, Manfredonia, Barletta, Monopoli): nomina da condividere con la Regione Puglia, presidente Michele

Emiliano (centrosinistra) Giovanni Gugliotti alla guida dell'Adsp Mare Ionio (porto di Taranto): anch'essa da

condividere con la Regione Puglia, e nella fattispecie con Emiliano. Mauro Zucchelli.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Mignogna (Tdt) illustra il piano d'espansione di Grimaldi su Darsena Europa

Porti Piano trentennale da 180 Mln euro e avvio delle attività commerciali nel

2030, con la realizzazione dei primi piazzali già a partire dal 2026-2027 di

Cinzia Garofoli Livorno - Il porto di Livorno è al centro di una significativa

riorganizzazione, con il Terminal Darsena Toscana (Gruppo Grimaldi) che ha

recentemente presentato all'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Settentrionale una proposta per lo sviluppo di aree e banchine su parte della

Darsena Europa. L'istanza fa seguito alla manifestazione di interesse

presentata a inizio anno dalla cordata composta da Msc, Lorenzini e Gruppo

Neri, già accolta positivamente dall'ente portuale. Come spiega a SHIPPING

ITALY il direttore di TdT, Marco Mignogna, l'iniziativa "nasce dall'esigenza di

superare le attuali limitazioni infrastrutturali che penalizzano il porto di Livorno

rispetto ai concorrenti". Le restrizioni in Darsena Toscana, infatti, consentono

l'accesso solo a navi con una capacità massima di 10.000 Teu, a fronte dei

24.000 Teu che possono gestire altri porti. Il progetto di TdT prevede una

riorganizzazione degli spazi portuali, con la restituzione di 150.000 mq di aree

e 492 metri lineari di banchine, e la contestuale acquisizione di 194.000 mq di

nuove aree e 600 metri lineari in Darsena Europa, corrispondenti a circa la metà della futura darsena. "Il gruppo

Grimaldi si è volutamente concentrato su metà Darsena Europa, non per mancanza di coraggio, ma per una precisa

scelta di presentare un'istanza per una porzione del futuro terminal container del porto di Livorno. Questo al fine di

garantire un contesto competitivo all'interno dello scalo, anche per quanto riguarda il traffico container, senza alcuna

volontà monopolistica" precisa il direttore Mignogna, aggiungendo: "Il gruppo Grimaldi avrebbe potuto tranquillamente

raddoppiare gli investimenti e acquisire l'intera Darsena Europa in quanto TdT è il terminal container che movimenta i

due terzi del traffico del porto di Livorno, ne avremmo quindi avuto il diritto. A mio avviso, questa mossa denota

fiducia da parte dell'armatore nel porto di Livorno e grande determinazione: l'armatore si è fatto avanti, ha investito e

intende continuare a farlo". L'obiettivo principale del progetto, secondo TdT, è quindi garantire e sviluppare

ulteriormente il traffico container nel porto di Livorno. "Siamo un'azienda nata con i container, che ha sviluppato un

know-how specifico e un'organizzazione incentrata su questo tipo di traffico, e intendiamo proseguire in questa

direzione anche in futuro" afferma Mignogna. Il piano industriale presentato prevede l'avvio delle attività commerciali

nel 2030, con la realizzazione dei primi piazzali già a partire dal 2026-2027. La concessione richiesta è trentennale,

per ammortizzare l'ingente investimento: "Abbiamo previsto di arrivare al 2060-2061", ha confermato il direttore.

L'investimento complessivo, pari a circa 180 milioni di euro, comprende principalmente la realizzazione delle

infrastrutture necessarie,

Shipping Italy

Livorno

https://www.shippingitaly.it/2025/04/24/mignogna-tdt-illustra-il-piano-despansione-di-grimaldi-su-darsena-europa/
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in particolare "l'ultimo metro di riempimento con tutta la pavimentazione e i sottoservizi, ovvero la rete elettrica,

l'illuminazione, la rete fognaria, la raccolta delle acque meteoriche e l'impianto antincendio. Sarà inoltre realizzata la

banchina di 600 metri, da affidare a privati, e verranno acquisite tutte le nuove attrezzature di banchina e i mezzi di

piazzale necessari per allestire il nuovo terminal. L'insieme di queste opere, qualora l'istanza venga accolta, rientrerà

nella futura concessione di TdT". Il progetto TdT si allinea dunque con l'orientamento espresso dal viceministro Rixi,

favorevole alla concessione di aree della Darsena Europa prima della sua completa realizzazione: "Questo

consentirà di ottenere un ritorno sull'investimento pubblico già effettuato senza attendere il completamento dell'intera

darsena", ha concluso Marco Mignogna. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING

ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED

ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Livorno
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Porti, arrivano altri 5 presidenti. Gariglio a Livorno

L'annuncio del Ministero dei Trasporti: Gurrieri a Trieste, Benevolo a Ravenna,

Mastro a Bari. E Gugliotti a Taranto. Genova - Arrivano altri 5 presidenti per i

porti italiani. Lo comunica il Mit. "Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti

ha trasmesso ai presidenti delle Regioni interessate la comunicazione formale

di intesa relativa alle proposte di nomina dei nuovi presidenti nelle seguenti

Autorità di Sistema Portuale: Antonio Gurrieri, Adsp Mare Adriatico Orientale -

Regione Friuli Venezia Giulia (Trieste e Monfalcone); Francesco Benevolo,

Adsp Adriatico Centro Settentrionale - Regione Emilia-Romagna (Ravenna);

Francesco Mastro, Adsp Mare Adriatico Meridionale - Regione Puglia (Bari,

Brindisi, Manfredonia, Barletta, Monopolil); Giovanni Gugliotti, Adsp Mare

Ionio - Regione Puglia (Taranto); Davide Gariglio , Adsp Mar Tirreno

Settentrionale - Regione Toscana (Livorno, Capraia, Piombino, Portoferraio,

Rio Marina e Cavo). "Le lettere, sottoscritte dal vicepresidente del Consiglio e

ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, rappresentano un

passaggio fondamentale verso la conclusione del percorso di nomina, che

prevede ora l'espressione del parere da parte delle rispettive Regioni prima

della trasmissione agli organi parlamentari competenti" spiega il Mit in una nota.

The Medi Telegraph

Livorno

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2025/04/24/news/porti_arrivano_altri_5_presidenti_gariglio_a_livorno-15117539/
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Darsena Europa: il Gruppo Grimaldi punta al 50 per cento del terminal nel porto di Livorno

Il Terminal Darsena Toscana presenta all'Autorità Portuale una richiesta per la gestione di metà del futuro hub
logistico.

transportonline.com

Livorno
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Darsena Europa torna sotto i riflettori. Dopo la proposta avanzata dal

colosso MSC, anche il Gruppo Grimaldi , attraverso il Terminal Darsena

Toscana (TDT) , ha presentato all' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Settentrionale una richiesta formale per ottenere la gestione del 50%

del Terminal Darsena Europa nel porto di Livorno . Una mossa strategica che

accende i riflettori sul futuro dell'infrastruttura chiave per la logistica portuale

italiana. Una richiesta per investire nella logistica del futuro Il commissario

straordinario Luciano Guerrieri , durante la seduta del Comitato di Gestione

dedicata al bilancio consuntivo e alla Relazione annuale dell'Ente, ha

ufficializzato la ricezione della proposta del TDT. La richiesta è volta a

garantire la continuità operativa e una riorganizzazione strategica delle aree e

delle banchine in concessione . Riorganizzazione e concessioni: i dettagli

della proposta Grimaldi Nel dettaglio, la domanda include una modifica della

concessione demaniale : il Terminal Darsena Toscana intende restituire circa

150.000 metri quadrati di aree e 492 metri lineari di banchine , per ottenere in

concessione circa 194.000 metri quadrati di nuove aree e 600 metri di

banchine presso la Darsena Europa . Il progetto rientra in un più ampio piano di investimento e ristrutturazione della

presenza del gruppo nel porto di Livorno . Concessioni e investimenti: Grimaldi gioca la carta della continuità Oltre al

riassetto logistico, la società ha chiesto anche il prolungamento della durata della concessione attuale , in modo da

allineare tempi e risorse al nuovo progetto industriale . La strategia è chiara: assicurare stabilità, attrarre investimenti

e potenziare la competitività del porto di Livorno nel panorama internazionale. Competizione tra giganti: Grimaldi e

MSC per la Darsena Europa Con le proposte presentate da due protagonisti del trasporto marittimo internazionale

come MSC e Grimaldi Group , la Darsena Europa si conferma come un nodo nevralgico per il futuro della logistica

portuale italiana . Il confronto tra le offerte sarà decisivo per la definizione della governance e degli sviluppi futuri del

terminal. Fonte: GAZZETTA DI LIVORNO

https://www.transportonline.com/dettaglio_news_2.php?news=61235
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Malore a bordo, 65enne muore sul traghetto diretto dalla Grecia al porto di Ancona

ANCONA - Ha accusato un malore a bordo, poco prima che la nave sulla

quale viaggiava raggiungesse il porto di Ancona, ma per lui non c'è stato nulla

da fare. La tragedia si è consumata nel tardo pomeriggio di ieri, su un

traghetto proveniente dalla Grecia. A perdere la vita un turista tedesco di 65

anni, il quale è stato subito soccorso dal personale sanitario presente

nell'imbarcazione che però non ha potuto fare altro che constatarne il decesso.

Allertate le autorità italiane, dopo l'attracco della nave nello scalo dorico il

corpo senza vita dell'uomo è stato trasportato presso la camera mortuaria del

presidio ospedaliero di Torrette, in attesa del rimpatrio.

Ancona Today
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Crisi del commercio nel centro cittadino, Eliantonio: «Cambiati gli usi. In 10 anni sparite
1.139 attività»

ANCONA - La questione della crisi del commercio nel Centro storico è giunta

oggi in Consiglio comunale. Tra l'opposizione che accusa la Giunta di fare

solo chiacchiere da bar e di non avere la visione per risolvere i problemi e

quest'ultima che rinfaccia a chi li ha preceduti di non aver risolto un problema

che sia uno in 30 anni, tanto da lasciargli «un'eredità pesante». Ad ogni modo

nel mezzo della discussione politica è giunta la notizia che il Comune sta

anche cercando di stringere accordi per permettere ai commercianti un

accesso al credito facilitato e che vada a premiare «sia chi investe che chi

utilizza il capitale circolare». Ricordiamo che l'annoso problema è tornato

fortemente alla ribalta la scorsa settimana quando si sono diffuse in rapida

successione le notizie riguardanti la chiusura certa della Champions, quella

possibilissima per fine anno di Bontà delle Marche e quella paventata da Zara

che sonda altre opportunità. A portare il problema in Aula è stato il consigliere

del Partito Democratico Giacomo Petrelli : «La zona del Centro storico - ha

iniziato così il suo intervento il Dem - sta attraversando un periodo non proprio

florido dal punto di vista del commercio. Sempre più attività stanno chiudendo

i battenti con le vetrine che sono sempre più vuote. Qual è la visione di questa Giunta per migliorare l'offerta

commerciale nelle zone centrali e cosa si sta facendo, concretamente, per affrontare questa situazione di crisi?».

L'assessore al Commercio Angelo Eliantonio ha iniziato a rispondere ripetendo, in piena coerenza, quanto detto a noi

di Ancona Today l'altro ieri: «Posso immaginare che l'interrogazione sia figlia delle chiusure, o presunte tali, lungo

corso Mazzini. Per quanto ne sappiamo noi il primo caso (Zara, ndr) non riguarda questioni di natura prettamente

commerciale, ma c'è un mancato accordo tra la multinazionale e proprietario dell'immobile. Nel secondo caso invece

c'è la chiusura di un noto marchio di abbigliamento sportivo (la Champion, ndr) a seguito di un affitto di 8mila euro al

mese giudicato troppo alto. Poi ce ne è un'altra che opera nel settore enogastronomico (Bontà delle Marche, ndr) che

invece è una cessione di attività». Fatta la premessa l'assessore prosegue: «Mi verrebbe da dire che c'è un turnover

più o meno normale, non fosse che alcune chiusure, o presunte tali, fanno più rumore di altre». Eliantonio inizia ora

con l'analisi e le possibili soluzioni al problema «Quando ci siamo insediati ci erano stati forniti alcuni dati dal Cna,

quindi non da un'associazione filogovernativa, che ci forniva dati emblematici partiti dal 2014 e arrivati al 2024.

Ebbene la città di Ancona ha perso, in questi 10 anni, 1.139 imprese. Occorre essere onesti - è sempre l'assessore

che va avanti a spiegare -, la crisi del commercio è generale e sono cambiati usi e consumi. Poi però vi sono

problemi atavici che riguardano questa città. Provo a raccontarli, parafrasando alcuni concetti espressi dai

commercianti stessi raccolti in questi mesi: la sosta, l'accessibilità al centro, la capacità del centro di essere

Ancona Today
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accogliente, le iniziative, gli eventi. Tutte questioni che ben conoscete e che stiamo provando ad affrontare».

Come? Ecco me come: «Sul piano dell'accessibilità e della sosta il sindaco sta continuando ad avere interlocuzioni

con l' Autorità portuale per avere uno 'sfogo' lì. Sempre il sindaco, assieme ad altri colleghi, sta provando a

interloquire anche con Parcheggio Italia, gestori del Maxiparcheggio Stamira. Voi saprete - spiega - di quella

condizione capestro che consente al gestore di poter applicare tariffe da capogiro». Ecco, a tal proposito

«l'interlocuzione non è affatto facile e l'ultima riunione ha visto anche dei toni estremamente accesi. E quindi si sta

provando a risolvere una questione atavica estremamente complessa». Tuttavia «amplieremo comunque le zone di

sosta produttiva con una terza delibera sulle zone blu. Stiamo provando poi a mettere mano agli arredi di corso

Garibaldi e di riqualificare piazza della Repubblica. Perché l'ospitalità del centro è uno dei temi più sensibili e

importanti». Eliantonio apre ora una parentesi: «È stato davvero grottesco ieri quando un ex sindaco ( Fabio Sturani,

ndr), tra l'altro seduto proprio al suo posto, ci rimproverava di non avere una visione quando questi temi sono irrisolti

da oltre 30 anni. Poi Tombolini gli ha ben spiegato che la visione c'è ed è anche scritta. Al che l'ex sindaco ha detto

"lo so non è colpa vostra». Ecco è stato stucchevole anche questo". Detto questo «che cosa stiamo studiando? Sul

caro affitti è difficile per ogni Amministrazione comunale avere un impatto concreto. La leva dell' Imu non può essere

usata essendo già ai massimi. Studiamo invece misure che vadano a premiare l'imprenditorialità». Infatti «stiamo

studiando con il Confidi Unico uno strumento finanziario che possa essere utile a sostenere capitale circolare o

l'investimento di beni materiali o immateriali e che vada a intervenire sul tasso di interesse nel caso di accesso al

credito. In conclusione «consigliere le dico francamente che molte delle questioni le abbiamo ereditate e sono

un'eredità pesante».

Ancona Today
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Civitanova, il prolungamento del molo esterno: passo in avanti per la progettazione

di Emanuele Pagnanini venerdì 25 aprile 2025, 05:00 2 Minuti di Lettura

CIVITANOVA Prolungamento del molo esterno, passo in avanti per la

progettazione. È stata siglata la convenzione tra il Comune e il Provveditorato

alle opere pubbliche del Ministero dei trasporti e delle Infrastrutture. Un

accordo che era già stato approvato dallo stesso Comune, indicato come

soggetto attuatore, e dalla Regione Marche , che eroga il finanziamento.

Attraverso questa convenzione, il Comune affida al Provveditorato alle opere

pubbliche del Ministero le funzioni e l'attività centrale di committenza.

APPROFONDIMENTI LA FEDE Domenica alle 17 i l  diacono Mattia

Sagripanti sarà ordinato presbitero Le attività In sostanza, delega le attività di

«stazione appaltante dell'intervento, di responsabile unico del progetto, di

direzione dei lavori  e di col laudo». Un passaggio burocrat ico ma

assolutamente necessario per l'annoso e atteso progetto di messa in

sicurezza del porto. Tecnicamente si chiama «miglioramento dell'accessibilità

e della sicurezza del bacino portuale di Civitanova tramite realizzazione molo

di soprafflutto del prolungamento del molo est». Assegnati a questo progetto

dalla Regione 9.811.341 euro. Si tratta di una somma che deriva dal Fondo di Coesione europeo e dal Fondo di

Rotazione. Le risorse La Regione Marche si è vista assegnare, per la quota di risorse 2021-2027, 293 milioni e

mezzo. Quindi ha formalizzato l'elenco delle 16 proposte progettuali da inserire nell'accordo di coesione a valere sul

Fondo di rotazione. Tra questi 16 progetti, c'è il miglioramento della sicurezza del porto di Civitanova cui sono stati

assegnati, appunto, quei 9,8 milioni. Il Comune, come detto, è indicato come ente attuatore. Cioè deve procedere sia

alla progettazione generale che all'esecuzione dell'opera. Però, per i carichi di lavoro che ciò comporta per gli uffici

interni e, soprattutto, per le professionalità che richiede, l'amministrazione comunale ha ritenuto di «ricorrere all'ausilio

ed alla collaborazione di un organismo pubblico statale con specifica e consolidata esperienza in materia di contratti

pubblici ed in materia di opere marittime». Ecco motivata la convenzione con il Provveditorato ministeriale. Prossimo

passo, la progettazione esecutiva e il bando di gara per assegnare i lavori. Della questione aveva parlato il sindaco in

occasione della presentazione del nuovo direttivo de Il Madiere, l'associazione che riunisce tutto il diporto cittadino.

«Il prolungamento del molo est - aveva detto - pensato nel 2005 va aggiornato e reso compatibile con un'eventuale

opera da approntare in futuro: può essere una diga foranea oppure una chiusura del braccio esterno». ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.corriereadriatico.it/macerata/civitanova_prolungamento_molo_esterno_passo_avanti_la_progettazione_ultime_notizie-8797589.html


 

giovedì 24 aprile 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 64

[ § 2 5 9 3 5 1 4 2 § ]

In prima visione Portuali di Perla Sardella, regista marchigiana, in sala ad Ancona e Jesi

Arriva al cinema per la prima volta nelle sale delle Marche "Portuali" di Perla

Sardella, regista originaria di Jesi, autrice del documentario che racconta

l'attività e le battaglie dei lavoratori del porto di Genova raccolti sotto la sigla

autonoma C.A.L.P. (Collettivo Autonomo Lavoratori Portuali), della loro ricerca

di un sindacato più attento alle istanze del presente e gli scioperi contro "le

navi delle armi". Il film sarà in sala ad Ancona, lunedì 28 aprile al Cinema

Azzurro alle 21, e sabato 3 maggio a Jesi, al Cinema Il Piccolo alle 21 (con la

regista presente in sala per incontrare il pubblico). Il documentario, dopo

l'anteprima mondiale al 65° Festival dei Popoli, è ora in tour nelle sale e non

solo - distribuito in Italia da OpenDDB, prodotto da Berenice Film con il

sostegno di  Rosa-Luxemburg-St i f tung Brussels Off ice e St i f tung

Menschenwürde und arbeitswelt, in collaborazione con AAMOD Archivio

Audiovisivo del Movimento Operaio e Democratico. I camalli si riuniscono in

assemblea per discutere sulle difficoltà nel rapportarsi con il sindacato, per

denunciare il passaggio delle navi che trasportano armamenti ed esplosivi

destinati ai teatri di guerra, per ragionare sulla necessità di fare rete e

includere un approccio intersezionale nel loro agire politico. Il documentario racconta le giornate dei lavoratori portuali

e il mondo sindacale dall'interno, in uno spaccato delle attività del C.A.L.P., Collettivo Autonomo Lavoratori Portuali di

Genova, tra il 2019 e il 2023 . Gli scioperi contro la "nave delle armi" hanno portato il collettivo a chiedersi che forma

possa avere un sindacato più attento alle istanze del presente, dalle richieste di maggiori diritti e sicurezza sul posto

di lavoro alla vicinanza a tematiche di genere, ambientali, sociali, nella necessità di convergenza e unione delle

domande sociali. Dall'antimilitarismo al dialogo con gli altri portuali del Mediterraneo, il documentario racconta il

sogno di dare forma a un mondo diverso, e il prezzo che questa ricerca comporta. Tra le immagini passano

costantemente i primi piani in assemblee, la ritualità della vita in comune e riprese d'archivio, elementi che rimettono al

centro il lavoro e il conflitto come primo motore di cambiamento nella Storia. " Portuali è un film nato dalla volontà di

esporsi all'irriducibile flagranza della lotta - racconta la regista Perla Sardella innescando un corpo a corpo con la

realtà dove il cinema rinunciasse a strategie affrettate. Trovandomi a confronto con un gruppo interamente maschile,

ne ho offerto un ritratto da una prospettiva inattesa, quella della parola, che qui è materia, ritmo, motore di un'azione

volta al cambiamento ". Perla Sardella (Jesi, 1991) vive e lavora a Genova , dove fa anche l'insegnante di scuola

superiore. Lavora con immagini fisse e in movimento, e con diversi formati che comprendono il documentario, la

fotografia, l'audio e le video-installazioni. I suoi lavori si muovono a cavallo tra sperimentazione e osservazione. Tra i

suoi lavori: Please Rewind (2017), Prendere la parola (2019), Le grand viveur

vivereancona.it
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(2020), Le Ersilie (2022), Prima Persona Plurale (2023). Questo è un comunicato stampa pubblicato il 24-04-2025

alle 12:02 sul giornale del 26 aprile 2025 12 letture SHORT LINK: https://vivere.me/fRv2 Commenti.

vivereancona.it
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Porti, Musolino: "Dopo quattro anni dal default ereditato al risanamento conti con il
rilancio dei traffici'

Si è tenuta ieri la seduta del Comitato di Gestione dell'AdSP del Mar Tirreno

Centro Settentrionale 24 aprile 2025 | 14.34 LETTURA: 2 minuti "Un bilancio

consuntivo molto positivo, a chiusura di un quadriennio iniziato per me il

giorno dopo che il comitato di gestione aveva bocciato il bilancio di previsione

della precedente amministrazione, nel pieno della pandemia che aveva

azzerato le crociere, senza certezze temporali sulla loro effettiva ripartenza,

con una procedura di dissesto finanziario che al contrario di quanto avviene

per gli enti locali, per un ente pubblico non economico come l'AdSP non era

neppure codificata, e con la necessità di definire in meno di un anno tutta la

progettualità del Pnrr, che oggi stiamo portando a termine". Così il

commissario straordinario dell'AdSP Pino Musolino Ieri si è tenuta la seduta

del Comitato di Gestione dell'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale che

ha approvato, con i voti favorevoli di Musolino e Cozzi e l'astensione di Scotti,

il rendiconto generale 2024, che ha registrato come risultato economico un

utile netto di circa 10 milioni di euro e un avanzo di amministrazione di oltre 19

milioni. "Oggi presentiamo un bilancio strutturalmente in equilibrio, dopo aver

messo a terra 360 milioni di euro di investimenti, aver risolto questioni amministrative rilevanti come il recupero e il

rilancio dell'area ex Privilege, la questione Gtc, il contenimento della spesa del personale più volte richiesto dalla

Corte dei Conti", continua Musolino. "Il tutto - aggiunge - senza tagliare servizi importanti, senza forme di macelleria

sociale ed espandendo nuovamente i traffici: non solo i record assoluti delle crociere, ma anche risultati importanti

per le merci, leggendo i dati con il disaggregato del carbone, la cui movimentazione è crollata per scelte dello Stato

sul futuro della produzione di energia elettrica a Torrevaldaliga Nord. Senza dimenticare che in mezzo, dopo il Covid,

sono arrivate guerre di ogni genere, fino all'ultima, quella di tipo commerciale sui dazi, i cui effetti saranno valutabili

concretamente tra qualche mese". "Nonostante tutto - conclude Musolino - oggi abbiamo una situazione di bilancio e

amministrativa certamente più stabile di quattro anni fa, grazie al lavoro di squadra di tutti i dipendenti dell'AdSP, al

loro impegno e ai loro sacrifici, e alla voglia di rivalsa di tutto il cluster". Alla seduta del Comitato di Gestione

dell'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale, oltre al commissario straordinario dell'AdSP Pino Musolino e al

segretario generale f.f. Maurizio Marini , erano presenti il direttore marittimo del Lazio e comandante della

Capitaneria di Porto di Civitavecchia Michele Castaldo , il comandante della Capitaneria di Porto di Fiumicino

Silvestro Girgenti , il comandante della Capitaneria di Porto di Gaeta Biagio Mauro Sciarra , il componente designato

dalla Città Metropolitana di Roma Capitale Sergio Cozzi e quello designato dal Comune di Civitavecchia Emiliano

Scotti

Adnkronos.com
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Comunicato Stampa AdSP MTCS - Approvato il rendiconto 2024. Musolino: "Dopo 4 anni,
dal default ereditato al risanamento dei conti con il rilancio dei traffici"

(AGENPARL) - Thu 24 April 2025 COMUNICATO STAMPA AdSP, resoconto

della seduta del Comitato di Gestione Approvato il rendiconto 2024. Musolino:

"Dopo 4 anni, dal default ereditato al risanamento dei conti con il rilancio dei

traffici" CIVITAVECCHIA, 24 Aprile 2025 - Si è tenuta ieri la seduta del

Comitato di Gestione dell'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale. Oltre al

Commissario straordinario dell'AdSP Pino Musolino e al Segretario Generale

f.f. Maurizio Marini, erano presenti il Direttore Marittimo del Lazio e

Comandante della Capitaneria di Porto di Civitavecchia Michele Castaldo, il

Comandante della Capitaneria di Porto di  Fiumicino Silvestro Girgenti, il

Comandante della Capitaneria di Porto di Gaeta Biagio Mauro Sciarra, il

componente designato dalla Città Metropolitana di Roma Capitale Sergio

Cozzi e quello designato dal Comune di Civitavecchia Emiliano Scotti. Il

Comitato ha approvato, con i voti favorevoli di Musolino e Cozzi e

l'astensione di Scotti, il rendiconto generale 2024, che ha registrato come

risultato economico un utile netto di circa 10 milioni di euro e un avanzo di

amministrazione di oltre 19 milioni. "Si tratta - dichiara il Commissario

straordinario dell'AdSP Pino Musolino - di un bilancio consuntivo molto positivo, a chiusura di un quadriennio iniziato

per me il giorno dopo che il Comitato di gestione aveva bocciato il bilancio di previsione della precedente

amministrazione, nel pieno della pandemia che aveva azzerato le crociere, senza certezze temporali sulla loro

effettiva ripartenza, con una procedura di dissesto finanziario che al contrario di quanto avviene per gli enti locali, per

un ente pubblico non economico come l'AdSP non era neppure codificata, e con la necessità di definire in meno di un

anno tutta la progettualità del PNRR, che oggi stiamo portando a termine. Oggi presentiamo un bilancio

strutturalmente in equilibrio, dopo aver messo a terra 360 milioni di euro di investimenti, aver risolto questioni

amministrative rilevanti come il recupero e il rilancio dell'area ex Privilege, la questione Gtc, il contenimento della

spesa del personale più volte richiesto dalla Corte dei Conti. Il tutto senza tagliare servizi importanti, senza forme di

macelleria sociale ed espandendo nuovamente i traffici: non solo i record assoluti delle crociere, ma anche risultati

importanti per le merci, leggendo i dati con il disaggregato del carbone, la cui movimentazione è crollata per scelte

dello Stato sul futuro della produzione di energia elettrica a Torrevaldaliga Nord. Senza dimenticare che in mezzo,

dopo il Covid, sono arrivate guerre di ogni genere, fino all'ultima, quella di tipo commerciale sui dazi, i cui effetti

saranno valutabili concretamente tra qualche mese. "Nonostante tutto - conclude Musolino - oggi abbiamo una

situazione di bilancio e amministrativa certamente più stabile di quattro anni fa, grazie al lavoro di squadra di tutti i

dipendenti dell'AdSP, al loro impegno e ai loro sacrifici, e alla voglia di rivalsa di tutto il cluster". Autorità
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Porti, Musolino: "Dopo quattro anni dal default ereditato al risanamento conti con il
rilancio dei traffici'

(Adnkronos) - "Un bilancio consuntivo molto positivo, a chiusura di un

quadriennio iniziato per me il giorno dopo che il comitato di gestione aveva

bocciato il bilancio di previsione della precedente amministrazione, nel pieno

della pandemia che aveva azzerato le crociere, senza certezze temporali sulla

loro effettiva ripartenza, con una procedura di dissesto finanziario che al

contrario di quanto avviene per gli enti locali, per un ente pubblico non

economico come l'AdSP non era neppure codificata, e con la necessità di

definire in meno di un anno tutta la progettualità del Pnrr, che oggi stiamo

portando a termine". Così il commissario straordinario dell'AdSP Pino

Musolino. Ieri si è tenuta la seduta del Comitato di Gestione dell'AdSP del Mar

Tirreno Centro Settentrionale che ha approvato, con i voti favorevoli di

Musolino e Cozzi e l'astensione di Scotti, il rendiconto generale 2024, che ha

registrato come risultato economico un utile netto di circa 10 milioni di euro e

un avanzo di amministrazione di oltre 19 milioni. "Oggi presentiamo un bilancio

strutturalmente in equilibrio, dopo aver messo a terra 360 milioni di euro di

investimenti, aver risolto questioni amministrative rilevanti come il recupero e il

rilancio dell'area ex Privilege, la questione Gtc, il contenimento della spesa del personale più volte richiesto dalla

Corte dei Conti", continua Musolino. "Il tutto - aggiunge - senza tagliare servizi importanti, senza forme di macelleria

sociale ed espandendo nuovamente i traffici: non solo i record assoluti delle crociere, ma anche risultati importanti

per le merci, leggendo i dati con il disaggregato del carbone, la cui movimentazione è crollata per scelte dello Stato

sul futuro della produzione di energia elettrica a Torrevaldaliga Nord. Senza dimenticare che in mezzo, dopo il Covid,

sono arrivate guerre di ogni genere, fino all'ultima, quella di tipo commerciale sui dazi, i cui effetti saranno valutabili

concretamente tra qualche mese". "Nonostante tutto - conclude Musolino - oggi abbiamo una situazione di bilancio e

amministrativa certamente più stabile di quattro anni fa, grazie al lavoro di squadra di tutti i dipendenti dell'AdSP, al

loro impegno e ai loro sacrifici, e alla voglia di rivalsa di tutto il cluster". Alla seduta del Comitato di Gestione

dell'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale, oltre al commissario straordinario dell'AdSP Pino Musolino e al

segretario generale f.f. Maurizio Marini, erano presenti il direttore marittimo del Lazio e comandante della Capitaneria

di Porto di Civitavecchia Michele Castaldo, il comandante della Capitaneria di Porto di Fiumicino Silvestro Girgenti, il

comandante della Capitaneria di Porto di Gaeta Biagio Mauro Sciarra, il componente designato dalla Città

Metropolitana di Roma Capitale Sergio Cozzi e quello designato dal Comune di Civitavecchia Emiliano Scotti. -

economiawebinfo@adnkronos.com (Web Info).

Calabria News

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.calabrianews.it/porti-musolino-dopo-quattro-anni-dal-default-ereditato-al-risanamento-conti-con-il-rilancio-dei-traffici/
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Manifestazione di interesse per Tvn, proroga al 3 giugno

redazione web CIVITAVECCHIA - È stato prorogato alle ore 24 del 3 giugno

prossimo il termine per presentare le candidature per la "Consultazione

pubblica per la reindustrializzazione dell'area dell'ex centrale Enel a carbone di

Torrevaldaliga Nord del porto di Civitavecchia" disposta del Mimit. Il termine

entro il quale andavano presentate eventuali proposte progettuali era fissato

inizialmente al 28 aprile prossimo; ma probabilmente, cadendo anche tra ponti

e festività, e per garantire un maggiore lasso di tempo per proporre idee e

progetti, il Ministero ha deciso di prorogare la scadenza. «Il Comitato per il

coordinamento del phase out dal carbone della centrale Enel di Civitavecchia,

al fine di promuovere la più ampia trasparenza riguardo al lavoro che sta

svolgendo di raccolta e attrazione di soluzioni di riconversione e rilancio

economico produttivo e sociale del territorio di Civitavecchia - si legge sul sito

del Mimit - invita i soggetti imprenditoriali potenzialmente interessati a

presentare proposte progettuali da realizzare nell'area di riferimento. Tutte le

proposte che perverranno, verranno successivamente condivise dal MIMIT ai

componenti del Comitato di Coordinamento per le loro successive valutazioni.

La richiesta di manifestazione di interesse va considerata come meramente esplorativa e tale da non ingenerare

alcun tipo di affidamento o pretesa in capo al proponente. Le valutazioni del Comitato terranno conto, tra le altre

cose, della coerenza e compatibilità delle proposte con la disponibilità delle potenziali aree di insediamento degli

investimenti da parte dei titolari delle stesse e di eventuali ulteriori utilizzi delle medesime che questi ultimi avranno

eventualmente individuato, anche in relazione, a titolo esemplificativo, delle eventuali riqualificazioni, con particolare

riferimento ai profili di natura ambientale. La decisione finale sul futuro delle aree - concludono dal Ministero - resterà

comunque in capo ai titolari delle stesse».

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/altro/energia-e-ambiente/manifestazione-di-interesse-per-tvn-proroga-al-3-giugno-vcn253im
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«Dal default ereditato al risanamento dei conti con il rilancio dei traffici»

Il comitato di gestione approva il rendiconto 2024 dell'Adsp. Astensione del

rappresentante del Comune. Il commissario straordinario Musolino

pienamente soddisfatto del risultato a chiusura del quadriennio redazione web

CIVITAVECCHIA - Il Comitato di gestione dell'Adsp del Mar Tirreno centro

settentrionale ha approvato ieri - con i voti favorevoli di Pino Musolino e

Sergio Cozzi e l'astensione del rappresentante del Comune di Civitavecchia

Emiliano Scotti - il rendiconto generale 2024, che ha registrato come risultato

economico un uti le netto di circa 10 milioni di euro e un avanzo di

amministrazione di oltre 19 milioni. Oltre al Commissario straordinario

dell'Adsp Pino Musolino e al segretario generale f.f. Maurizio Marini, erano

presenti il Direttore Marittimo del Lazio e Comandante della Capitaneria di

Porto di Civitavecchia Michele Castaldo, il Comandante della Capitaneria di

Porto di Fiumicino Silvestro Girgenti, il Comandante della Capitaneria di Porto

di Gaeta Biagio Mauro Sciarra, il componente designato dalla Città

Metropolitana di Roma Capitale Sergio Cozzi e quello designato dal Comune

di Civitavecchia Emiliano Scotti. «Si tratta - ha spiegato Musolino - di un

bilancio consuntivo molto positivo, a chiusura di un quadriennio iniziato per me il giorno dopo che il Comitato di

gestione aveva bocciato il bilancio di previsione della precedente amministrazione, nel pieno della pandemia che

aveva azzerato le crociere, senza certezze temporali sulla loro effettiva ripartenza, con una procedura di dissesto

finanziario che al contrario di quanto avviene per gli enti locali, per un ente pubblico non economico come l'Adsp non

era neppure codificata, e con la necessità di definire in meno di un anno tutta la progettualità del Pnrr, che oggi stiamo

portando a termine. Oggi presentiamo un bilancio strutturalmente in equilibrio, dopo aver messo a terra 360 milioni di

euro di investimenti, aver risolto questioni amministrative rilevanti come il recupero e il rilancio dell'area ex Privilege,

la questione Gtc, il contenimento della spesa del personale più volte richiesto dalla Corte dei Conti. Il tutto senza

tagliare servizi importanti, senza forme di macelleria sociale ed espandendo nuovamente i traffici: non solo i record

assoluti delle crociere, ma anche risultati importanti per le merci, leggendo i dati con il disaggregato del carbone, la

cui movimentazione è crollata per scelte dello Stato sul futuro della produzione di energia elettrica a Torrevaldaliga

Nord. Senza dimenticare che in mezzo, dopo il Covid, sono arrivate guerre di ogni genere, fino all'ultima, quella di

tipo commerciale sui dazi, i cui effetti saranno valutabili concretamente tra qualche mese. Nonostante tutto - ha

concluso il commissario straordinario Musolino - oggi abbiamo una situazione di bilancio e amministrativa certamente

più stabile di quattro anni fa, grazie al lavoro di squadra di tutti i dipendenti dell'AdSP, al loro impegno e ai loro

sacrifici, e alla voglia di rivalsa di tutto il cluster».

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/porto/dal-default-ereditato-al-risanamento-dei-conti-con-il-rilancio-dei-traffici-ex41ltjc
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AdSP MTCS: resoconto della seduta del Comitato di Gestione

Approvato il rendiconto 2024. Musolino: "Dopo 4 anni, dal default ereditato al

risanamento dei conti con il rilancio dei traffici" CIVITAVECCHIA - Si è tenuta

ieri la seduta del Comitato di Gestione dell'AdSP del Mar Tirreno Centro

Settentrionale. Oltre al Commissario straordinario dell'AdSP Pino Musolino e

al Segretario Generale f.f. Maurizio Marini, erano presenti il Direttore

Marittimo del Lazio e Comandante della Capitaneria di Porto di Civitavecchia

Michele Castaldo, il Comandante della Capitaneria di Porto d i  Fiumicino

Silvestro Girgenti, il Comandante della Capitaneria di Porto di Gaeta Biagio

Mauro Sciarra, il componente designato dalla Città Metropolitana di Roma

Capitale Sergio Cozzi e quello designato dal Comune di Civitavecchia

Emiliano Scotti. Il Comitato ha approvato, con i voti favorevoli di Musolino e

Cozzi e l'astensione di Scotti, il rendiconto generale 2024, che ha registrato

come risultato economico un utile netto di circa 10 milioni di euro e un avanzo

di amministrazione di oltre 19 milioni. "Si tratta - dichiara il Commissario

straordinario dell'AdSP Pino Musolino - di un bilancio consuntivo molto

positivo, a chiusura di un quadriennio iniziato per me il giorno dopo che il

Comitato di gestione aveva bocciato il bilancio di previsione della precedente amministrazione, nel pieno della

pandemia che aveva azzerato le crociere, senza certezze temporali sulla loro effettiva ripartenza, con una procedura

di dissesto finanziario che al contrario di quanto avviene per gli enti locali, per un ente pubblico non economico come

l'AdSP non era neppure codificata, e con la necessità di definire in meno di un anno tutta la progettualità del PNRR,

che oggi stiamo portando a termine. Oggi presentiamo un bilancio strutturalmente in equilibrio, dopo aver messo a

terra 360 milioni di euro di investimenti, aver risolto questioni amministrative rilevanti come il recupero e il rilancio

dell'area ex Privilege, la questione Gtc, il contenimento della spesa del personale più volte richiesto dalla Corte dei

Conti. Il tutto senza tagliare servizi importanti, senza forme di macelleria sociale ed espandendo nuovamente i traffici:

non solo i record assoluti delle crociere, ma anche risultati importanti per le merci, leggendo i dati con il disaggregato

del carbone, la cui movimentazione è crollata per scelte dello Stato sul futuro della produzione di energia elettrica a

Torrevaldaliga Nord. Senza dimenticare che in mezzo, dopo il Covid, sono arrivate guerre di ogni genere, fino

all'ultima, quella di tipo commerciale sui dazi, i cui effetti saranno valutabili concretamente tra qualche mese.

"Nonostante tutto - conclude Musolino - oggi abbiamo una situazione di bilancio e amministrativa certamente più

stabile di quattro anni fa, grazie al lavoro di squadra di tutti i dipendenti dell'AdSP, al loro impegno e ai loro sacrifici, e

alla voglia di rivalsa di tutto il cluster".

Il Nautilus

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.ilnautilus.it/authority/2025-04-24/adsp-mtcs-resoconto-della-seduta-del-comitato-di-gestione-18_161306/
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Civitavecchia, non c'è più l'abisso ma conti in ordine e traffici ok

Musol ino:  consunt ivo mol to  pos i t ivo ,  b i lanc io  r imesso in  sesto

CIVITAVECCHIA. «È un bilancio consuntivo molto positivo». Quante volte

stiamo ascoltando parole del genere un po' a tutte le latitudini della portualità

made in Italy: si incrociano la stagione dell'approvazione dei bilanci e una fase

di nomine praticamente in blocco per i vertici di quasi tutte le Autorità di

Sistema Portuale del nostro Paese. Non fa eccezione l'istituzione del Mar

Tirreno Centro Settentrionale, che abbraccia gli scali laziali, ha il quartier

generale a Civitavecchia ma tiene a presentarsi come "porti di Roma". E

questo già la dice lunga sull'inevitabile surplus di attenzione con cui il mondo

politico della Capitale guarda a queste banchine. Pino Musolino, l'ex

presidente ora nei panni del commissario, ripete anche lui la litania. Ma qui le

cose agli inizi si erano messe in salita forse più che altrove . Eccone il

quadretto che ne fa lui: il quadriennio del mandato - dice Musolino - era

cominciato per me «il giorno dopo che il comitato di gestione aveva bocciato

il bilancio di previsione della precedente amministrazione» . Non solo: si era

«nel pieno della pandemia che aveva azzerato le crociere, senza certezze

temporali sulla loro effettiva ripartenza» (e sappiamo quanto pesi la croceristica nel "menù" di Civitavecchia, primo

porto italiano nel settore love boat). Di più: c'era «una procedura di dissesto finanziario che al contrario di quanto

avviene per gli enti locali, per un ente pubblico non economico come l'Autorità di Sistema Portuale non era neppure

codificata». Secondo quanto riferito dall'ente portuale laziale, il comitato di gestione ha detto sì al rendiconto generale

- che come risultato economico registra un utile netto di circa 10 milioni di euro e un avanzo di amministrazione di

oltre 19 milioni - in virtù dei voti favorevoli di Musolino e di Sergio Cozzi (componente designato dalla Città

Metropolitana di Roma Capitale) e con l'astensione di Emiliano Scotti (componente indicato dal Comune di

Civitavecchia). A parte il segretario generale f.f. Maurizio Marini, nella nota ufficiale sono stati indicati come presenti

alla seduta anche il direttore marittimo del Lazio Michele Castaldo (comandante della Capitaneria di Porto d i

Civitavecchia) più i vertici delle Capitanerie locali Silvestro Girgenti (Fiumicino) e Biagio Mauro Sciarra (Gaeta). C'è la

questione del Pnrr: era indispensabile - questo il senso delle parole di Musolino - «definire in meno di un anno tutta la

progettualità», e oggi la «stiamo portando a termine». Il commissario ex presidente rivendica di aver messo nero su

bianco «un bilancio strutturalmente in equilibrio», che ha fatto muovere gli ingranaggi di « 360 milioni di euro di

investimenti » e «risolto questioni amministrative rilevanti come il recupero e il rilancio dell'area ex Privilege, la

questione Gtc, il contenimento della spesa del personale più volte richiesto dalla Corte dei Conti» ( e tutto questo

«senza tagliare servizi importanti e senza forme di macelleria sociale» Anzi, tiene a ribadire

La Gazzetta Marittima

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/04/24/civitavecchia-non-ce-piu-labisso-ma-conti-in-ordine-e-traffici-ok/
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Musolino: sono cresciuti nuovamente i traffici. E qui il riferimento non è solo ai «record assoluti delle crociere», ma

anche a «risultati importanti per le merci, leggendo i dati con il disaggregato del carbone, la cui movimentazione è

crollata per scelte dello Stato sul futuro della produzione di energia elettrica a Torrevaldaliga Nord». Senza

dimenticare che in mezzo, dopo il Covid, - si mette in rilievo - sono arrivate «guerre di ogni genere, fino all'ultima,

quella di tipo commerciale sui dazi, i cui effetti saranno valutabili concretamente tra qualche mese». Dunque, non è

che le difficoltà siano sparite di punto in bianco: ma «nonostante tutto» - questa la conclusione di Musolino - «oggi

abbiamo una situazione di bilancio e amministrativa certamente più stabile di quattro anni fa». Lo ripete allargando il

ventaglio al «lavoro di squadra di tutti i dipendenti dell'Autorità di Sistema Portuale, al loro impegno e ai loro

sacrifici», così come «alla voglia di rivalsa» di tutta la comunità che orbita attorno alla portualità.

La Gazzetta Marittima

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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«Dal default ereditato al risanamento dei conti con il rilancio dei traffici»

CIVITAVECCHIA - Il Comitato di gestione dell'Adsp del Mar Tirreno centro

settentrionale ha approvato ieri - con i voti favorevoli di Pino Musolino e

Sergio Cozzi e l'astensione del rappresentante del Comune di Civitavecchia

Emiliano Scotti - il rendiconto generale 2024, che ha registrato come risultato

economico un uti le netto di circa 10 milioni di euro e un avanzo di

amministrazione di oltre 19 milioni. Oltre al Commissario straordinario

dell'Adsp Pino Musolino e al segretario generale f.f. Maurizio Marini, erano

presenti il Direttore Marittimo del Lazio e Comandante della Capitaneria di

Porto di Civitavecchia Michele Castaldo, il Comandante della Capitaneria di

Porto di Fiumicino Silvestro Girgenti, il Comandante della Capitaneria di Porto

di Gaeta Biagio Mauro Sciarra, il componente designato dalla Città

Metropolitana di Roma Capitale Sergio Cozzi e quello designato dal Comune

di Civitavecchia Emiliano Scotti. «Si tratta - ha spiegato Musolino - di un

bilancio consuntivo molto positivo, a chiusura di un quadriennio iniziato per me

il giorno dopo che il Comitato di gestione aveva bocciato il bilancio di

previsione della precedente amministrazione, nel pieno della pandemia che

aveva azzerato le crociere, senza certezze temporali sulla loro effettiva ripartenza, con una procedura di dissesto

finanziario che al contrario di quanto avviene per gli enti locali, per un ente pubblico non economico come l'Adsp non

era neppure codificata, e con la necessità di definire in meno di un anno tutta la progettualità del Pnrr, che oggi stiamo

portando a termine. Oggi presentiamo un bilancio strutturalmente in equilibrio, dopo aver messo a terra 360 milioni di

euro di investimenti, aver risolto questioni amministrative rilevanti come il recupero e il rilancio dell'area ex Privilege,

la questione Gtc, il contenimento della spesa del personale più volte richiesto dalla Corte dei Conti. Il tutto senza

tagliare servizi importanti, senza forme di macelleria sociale ed espandendo nuovamente i traffici: non solo i record

assoluti delle crociere, ma anche risultati importanti per le merci, leggendo i dati con il disaggregato del carbone, la

cui movimentazione è crollata per scelte dello Stato sul futuro della produzione di energia elettrica a Torrevaldaliga

Nord. Senza dimenticare che in mezzo, dopo il Covid, sono arrivate guerre di ogni genere, fino all'ultima, quella di

tipo commerciale sui dazi, i cui effetti saranno valutabili concretamente tra qualche mese. Nonostante tutto - ha

concluso il commissario straordinario Musolino - oggi abbiamo una situazione di bilancio e amministrativa certamente

più stabile di quattro anni fa, grazie al lavoro di squadra di tutti i dipendenti dell'AdSP, al loro impegno e ai loro

sacrifici, e alla voglia di rivalsa di tutto il cluster». Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/porto/590952/dal-default-ereditato-al-risanamento-dei-conti-con-il-rilancio-dei-traffici.html
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Manifestazione di interesse per Tvn, proroga al 3 giugno

CIVITAVECCHIA - È stato prorogato alle ore 24 del 3 giugno prossimo il

termine per presentare le candidature per la "Consultazione pubblica per la

reindustrializzazione dell'area dell'ex centrale Enel a carbone di Torrevaldaliga

Nord del porto di Civitavecchia" disposta del Mimit. Il termine entro il quale

andavano presentate eventuali proposte progettuali era fissato inizialmente al

28 aprile prossimo; ma probabilmente, cadendo anche tra ponti e festività, e

per garantire un maggiore lasso di tempo per proporre idee e progetti, il

Ministero ha deciso di prorogare la scadenza. «I l  Comitato per i l

coordinamento del phase out dal carbone della centrale Enel di Civitavecchia,

al fine di promuovere la più ampia trasparenza riguardo al lavoro che sta

svolgendo di raccolta e attrazione di soluzioni di riconversione e rilancio

economico produttivo e sociale del territorio di Civitavecchia - si legge sul sito

del Mimit - invita i soggetti imprenditoriali potenzialmente interessati a

presentare proposte progettuali da realizzare nell'area di riferimento. Tutte le

proposte che perverranno, verranno successivamente condivise dal MIMIT ai

componenti del Comitato di Coordinamento per le loro successive valutazioni.

La richiesta di manifestazione di interesse va considerata come meramente esplorativa e tale da non ingenerare

alcun tipo di affidamento o pretesa in capo al proponente. Le valutazioni del Comitato terranno conto, tra le altre

cose, della coerenza e compatibilità delle proposte con la disponibilità delle potenziali aree di insediamento degli

investimenti da parte dei titolari delle stesse e di eventuali ulteriori utilizzi delle medesime che questi ultimi avranno

eventualmente individuato, anche in relazione, a titolo esemplificativo, delle eventuali riqualificazioni, con particolare

riferimento ai profili di natura ambientale. La decisione finale sul futuro delle aree - concludono dal Ministero - resterà

comunque in capo ai titolari delle stesse». Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/energia-e-ambiente/590957/manifestazione-di-interesse-per-tvn-proroga-al-3-giugno.html
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AdSp Mar Tirreno Centrale: approvato il rendiconto 2024

Musolino:

Andrea Puccini

CIVITAVECCHIA Si è tenuta la seduta del Comitato di Gestione dell'AdSp del

Mar Tirreno Centro Settentrionale. Oltre al Commissario straordinario

dell'AdSP Pino Musolino e al Segretario Generale Maurizio Marini, erano

presenti il Direttore Marittimo del Lazio e Comandante della Capitaneria di

Porto di Civitavecchia Michele Castaldo, il Comandante della Capitaneria di

Porto di Fiumicino Silvestro Girgenti, il Comandante della Capitaneria di

Porto di Gaeta Biagio Mauro Sciarra, il componente designato dalla Città

Metropolitana di Roma Capitale Sergio Cozzi e quello designato dal Comune

di Civitavecchia Emiliano Scotti. Il Comitato ha approvato, con i voti

favorevoli di Musolino e Cozzi e l'astensione di Scotti, il rendiconto generale

2024, che ha registrato come risultato economico un utile netto di circa 10

milioni di euro e un avanzo di amministrazione di oltre 19 milioni. musolino

porto di roma Si tratta dichiara il Commissario Musolino di un bilancio

consuntivo molto positivo, a chiusura di un quadriennio iniziato per me il

giorno dopo che il Comitato di gestione aveva bocciato il bilancio di

previsione della precedente amministrazione, nel pieno della pandemia che

aveva azzerato le crociere, senza certezze temporali sulla loro effettiva ripartenza, con una procedura di dissesto

finanziario che al contrario di quanto avviene per gli enti locali, per un ente pubblico non economico come l'AdSp non

era neppure codificata, e con la necessità di definire in meno di un anno tutta la progettualità del PNRR, che oggi

stiamo portando a termine. Oggi presentiamo un bilancio strutturalmente in equilibrio, dopo aver messo a terra 360

milioni di euro di investimenti, aver risolto questioni amministrative rilevanti come il recupero e il rilancio dell'area ex

Messaggero Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Privilege, la questione Gtc, il contenimento della spesa del personale più volte richiesto dalla Corte dei Conti. Il tutto

senza tagliare servizi importanti, senza forme di macelleria sociale ed espandendo nuovamente i traffici: non solo i

record assoluti delle crociere, ma anche risultati importanti per le merci, leggendo i dati con il disaggregato del

carbone, la cui movimentazione è crollata per scelte dello Stato sul futuro della produzione di energia elettrica a

Torrevaldaliga Nord. Senza dimenticare che in mezzo, dopo il Covid, sono arrivate guerre di ogni genere, fino

all'ultima, quella di tipo commerciale sui dazi, i cui effetti saranno valutabili concretamente tra qualche mese.

Nonostante tutto conclude Musolino oggi abbiamo una situazione di bilancio e amministrativa certamente più stabile

di quattro anni fa, grazie al lavoro di squadra di tutti i dipendenti dell'AdSP, al loro impegno e ai loro sacrifici, e alla

voglia di rivalsa di tutto il cluster.

https://www.messaggeromarittimo.it/adsp-mar-tirreno-centrale-approvato-il-rendiconto-2024/
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Porto di Salerno, proseguono i lavori di prolungamento del Molo Manfredi

stanno predisponendo le putrelle d'acciaio che faranno da guida alle palancole e ai pali in tubo d'acciaio, che
saranno le strutture di contenimento a destra, a sinistra e in testa del Molo prolungato -- Porto di Salerno,
proseguono i lavori di prolungamento del Molo Manfredi https://www.salernotoday.it/cronaca/porto-di-salerno-
proseguono-i-lavori-di-prolungamento-del-molo-manfredi.html © SalernoToday

Proseguono i lavori per il prolungamento del Molo Manfredi, che consentirà

l'attracco di due navi da crociera nel porto di Salerno. Gli operai della ditta

incaricata - come mostrano le foto di  Antonio Capuano - stanno

predisponendo le putrelle d'acciaio che faranno da guida alle palancole e ai

pali in tubo d'acciaio, che saranno le strutture di contenimento a destra, a

sinistra e in testa del Molo prolungato.

Salerno Today

Salerno

https://www.salernotoday.it/cronaca/porto-di-salerno-proseguono-i-lavori-di-prolungamento-del-molo-manfredi.html
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Shippax Award, premiata l'eco-nave di Caronte & Tourist Isole Minori

La "Nerea" è «una pietra miliare» nella modernizzazione dei trasporti

MESSINA. «Una vera pietra miliare nella modernizzazione del trasporto

marittimo in Italia e un moderno modello di traghetto insulare per il

Mediterraneo». È questa la motivazione con cui la giuria degli "Shippax Award

2025" ha assegnato il riconoscimento alla "Nerea" , innovativa nave ecologica

che dalla fine del 2023 fa parte della flotta Caronte & Tourist Isole Minori.

Cos'è della "Nerea" che ha colpito i giudici in modo particolare? Ad esempio,

«la sua eccezionale ecocompatibilità e sostenibilità ambientale: il sistema di

propulsione ibrido diesel/Lng e batterie, l'innovativo utilizzo di pannelli

fotovoltaici e di vernici a base di silicone per lo scafo, insieme a un sistema di

gestione energetica all'avanguardia». In tal modo si è arrivati a conseguire

«una significativa riduzione dell'impatto ambientale, con un taglio delle

emissioni di CO2 del 45%» Gli "Shippax Awards" - viene fatto rilevare - sono

da una trentina d'anni un prestigioso riconoscimento nel mondo del trasporto

via mare: li ha istituiti il magazine svedese "Shippax" con lo scopo di premiare

«l'eccellenza e l'innovazione delle nuove costruzioni di traghetti , ro-ro cargo e

navi da crociera a seguito di analisi rigorose condotte da una giuria specializzata che visita in totale anonimato le navi

selezionate». La cerimonia si è tenuta a bordo della "Nordic Pearl" in navigazione tra Oslo e Copenaghen . Il premio

è stato consegnato alla Caronte & Tourist, rappresentata dai direttori generali delle aree tecnica e amministrativa Luigi

Genghi ed Edoardo Bonanno. Da aggiungere che menzioni sono state consegnate anche al cantiere di costruzione

Sefine, rappresentato da Selçuk Bakanolu, e i designer navali di Naos, Roberto Prevert e Piero Pattay. La "Nerea" -

viene riferito - è stata premiata insieme ad altre quattro unità d'eccellenza per gli altri segmenti analizzati: la

"Sunflower Kamuy" (pax/ro-ro cargo che naviga sotto bandiera giapponese), la "Saint-Malo" (pax/ro-ro cargo battente

bandiera francese), la "Höegh Aurora" (nave porta-auto, norvegese) e la "Chaumine" (ro-ro cargo, maltese). Dal

quartier generale della compagnia siciliana tengono a ribadire che «la sostenibilità si coniuga perfettamente con

prestazioni tecniche superiori: motori potenti, un design sofisticato dello scafo e un'eccellente manovrabilità anche in

condizioni marine avverse». È così - si aggiunge - che si garantisce «massima affidabilità nei servizi di collegamento

essenziali operati nel Mar Tirreno». I giudici hanno anche apprezzato gli «spazi ariosi e accoglienti, le cabine

confortevoli e un ambiente generalmente molto moderno sempre orientato a un facile accesso per le persone a

mobilità ridotta».

La Gazzetta Marittima

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/04/25/shippax-award-premiata-leco-nave-di-caronte-tourist-isole-minori/
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Reggio Calabria accoglie la Star Legend: il superyacht Windstar debutta sullo Stretto |
FOTO

Il lussuoso superyacht della Windstar Cruises approda per la prima volta a

Reggio Calabria nell'ambito della President's Mystery Cruise, aprendo la

strada a nuovi itinerari turistici di prestigio nel Sud Italia Previous Next Un

evento storico per il porto di Reggio Calabria , che oggi ha accolto per la

prima volta la Star Legend , elegante superyacht da crociera della compagnia

americana Windstar Cruises , giunto nell'ambito della spettacolare President's

Mystery Cruise . La nave, che sosterà fino a sera, rappresenta l'inizio di una

nuova e promettente rotta turistica nel cuore del Mediterraneo. Salpata da

Atene il 19 aprile, la Star Legend ha intrapreso un itinerario "misterioso" -

svelato ai passeggeri solo 36 ore prima della partenza - che l'ha già vista fare

scalo a Taranto e Giardini Naxos , dove i crocieristi hanno potuto visitare la

splendida Taormina. Oggi è la volta di Reggio Calabria , scelta come tappa

per valorizzare le eccellenze culturali e paesaggistiche del Sud Italia. La Star

Legend: eleganza e intimità in stile Windstar La Star Legend è una delle tre

navi gemelle di classe "Star Plus" della flotta Windstar, lunga circa 159 metri e

in grado di ospitare fino a 312 passeggeri in un'atmosfera intima e raffinata,

perfetta per le crociere di lusso. Ristrutturata di recente, vanta suite spaziose, ristoranti gourmet, una spa di bordo e

ampi spazi dedicati al relax, offrendo un'esperienza simile a quella di uno yacht privato. A bordo, tra gli ospiti figurano

i vertici della compagnia, tra cui il presidente Chris Prelog , la responsabile delle operazioni Janet Bava e il direttore

commerciale Stijn Creupelandt , in visita ufficiale per celebrare il debutto calabrese della compagnia. Una cerimonia

inaugurale è prevista nel pomeriggio presso l'esclusivo Altafiumara Resort di Villa San Giovanni, alla presenza di

autorità locali e rappresentanti del settore turistico. Un'occasione per il rilancio del turismo in Calabria L'arrivo della

Star Legend non è un episodio isolato. Windstar Cruises ha già annunciato l'intenzione di inserire Reggio Calabria e

altre località calabresi nei futuri itinerari crocieristici , consolidando l'interesse verso il Sud Italia come destinazione

d'élite. Un'opportunità significativa per promuovere un turismo di qualità e far scoprire ai viaggiatori internazionali

tesori culturali spesso trascurati. Al porto, i passeggeri sono stati accolti con danze e canti tradizionali dal gruppo

folkloristico La Ginestra di San Salvatore, che ha donato un caloroso benvenuto reggino. In programma per gli ospiti

visite al Museo Archeologico Nazionale , ai Bronzi di Riace , al lungomare Falcomatà e al centro storico. L'arrivo

della Star Legend è una tappa importante in un percorso che punta a fare di Reggio un punto di riferimento nel

panorama crocieristico del Mediterraneo.

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.strettoweb.com/2025/04/reggio-calabria-accoglie-star-legend-superyacht-windstar-debutta-stretto-foto/1901959/
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"Il progetto Ponte non può essere approvato, diffidiamo il Cipess"

Tag: giovedì 24 Aprile 2025 - 11:51 Il comitato Invece del ponte oggi a

Messina in conferenza stampa: "Il dossier Iropi è un bluff, manca l'indicazione

delle soluzioni alternative" MESSINA - "Il bluff degli Iropi e l'anello mancante.

Ecco perché non può essere approvato il progetto ponte sullo Stretto . Manca

la valutazione dei progetti alternativi e meno impattanti dal punto di vista

ambientale. Invieremo dunque una formale diffida al Cipess (Comitato

interministeriale per la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile),

e in modo indiretto al Consiglio dei ministri, perché non si permetta di

autorizzare, sulla base del dossier Iropi, ciò che non può essere approvato. Il

documento in questione è inconsistente". A sostenerlo, in conferenza stampa,

nella sala ovale del Comune di Messina, il comitato "Invece del ponte". Iropi è

un acronimo inglese che sta per "Imperative Reasons of Overriding Pubblic

Interest", ovvero "motivazioni imperative di rilevante interesse pubblico".

Sottolinea Elio Conti Nibali: "Quella del governo ( delibera dello scorso 9

aprile, n.d.r.) è una relazione vuota, 45 pagine che non dimostrano i motivi di

rilevanza pubblica. Devono dimostrare che non esista alcuna alternativa al

progetto unica campata. Non basta una pagina che non dimostra nulla". E aggiunge Conti Nibali: "Si tratta di un'opera

che viola la direttiva Habitat , con siti distrutti a Dinnammare e sui Peloritani. E si dovrebbero contemplare le opere

compensative, che non vengono citate nel dossier". Al suo fianco, l'economista Guido Signorino, che ha preparato un

dossier, e l'avvocato Carmelo Briguglio. Quest'ultimo ha rimarcato "l'assenza clamorosa nell'indicare le soluzioni

alternative, come richiesto dall'Europa. E ricordo che un ponte a più campate sarebbe decisamente meno impattante

sul piano ambientale ed economico. Troppe incongruenze e cose non vere. 15 miliardi per il risparmio di mezz'ora.

Non veniamo rispettati, come cittadini dello Stretto, e i sostenitori del ponte si contraddicono. Va esaminata la

possibilità di rivolgerci alla Procura europea". Nei giorni scorsi, il deputato e leader Angelo Bonelli , di Alleanza Verdi

Sinistra, ha presentato un'altra diffida al Cipess contro il progetto. Da parte sua, il professore Signorino evidenzia che

"si fa riferimento a un documento tecnico di 40 anni fa. E il ministero quattro anni fa parlava di valide soluzioni

alternative". "Nella relazione manca la dimostrazione dell'assenza di alternative meno impattanti dal punto di vista

ambientale" In particolare, hanno messo in evidenza Conti Nibali e Signorino: "Secondo il governo la relazione Iropi,

approvata il 9 aprile dal Consiglio dei ministri, sul progetto del ponte sullo Stretto, giustificherebbe definitivamente

davanti all'Unione europea la deroga ambientale (articolo 6.4 della Direttiva Habitat) per costruire il ponte malgrado la

negativa Valutazione d'incidenza ambientale (Vinca). Il tutto dimostrando che il ponte è l'unica soluzione possibile e

che esistono motivi imperativi di interesse pubblico (i famosi Iropi)

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.tempostretto.it/news/il-progetto-ponte-non-puo-essere-approvato-diffidiamo-il-cipess.html
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per la sua realizzazione. Invece il documento è la prova che il progetto non è approvabile. A parte l'inconsistenza

degli Iropi, manca assolutamente la dimostrazione del punto di partenza, cioè l'assenza di alternative meno impattanti

dal punto di vista ambientale. Senza questo "anello mancante" non è possibile procedere". "Invece del ponte"

evidenzia che il progetto dichiara esplicitamente: "L'analisi non prevede alcun intervento alternativo di progetto". E la

relazione Iropi "non presenta alcuna integrazione o approfondimento. Il documento dedica a questo aspetto cruciale

poco più di una paginetta, limitandosi ad affermare - senza prove né rimandi a studi tecnici - che l'ipotesi del ponte a

campata unica è preferibile, contraddicendo relazioni presentate negli ultimi anni dallo stesso ministero delle

Infrastrutture. Le motivazioni esposte, molto opinabili, sono in ogni caso di natura economico-sociale, quando la

normativa richiede una valutazione esclusivamente ambientale. Gli imperativi motivi di interesse pubblico sono

inconsistenti". "La rilevanza ai fini militari del ponte non ha alcuna evidenza ufficiale" Ha messo in rilievo l'ex

assessore Signorino: "Senza volere in questa sede sottolineare l'allarme che nei cittadini ha creato l'enfasi che il

documento ha dato alla rilevanza ai fini militari del ponte (e, per conseguenza, dell'intera area dello Stretto di

Messina), andiamo ai fatti. Denunciamo che il fatto che il ponte serva la mobilità militare internazionale non è

supportato da alcuna evidenza ufficiale. L'uso duale civile-militare dell'infrastruttura non è tecnicamente dimostrato,

anzi rischierebbe di diventare un ulteriore problema, e in caso di conflitti il ponte sarebbee certamente un facile

bersaglio strategico". "La relazione non dimostra né la necessità tecnica né la legittimità ambientale del progetto" E

ancora: "Anche l'argomento della protezione civile (come il supporto contro gli incendi) è poco credibile e appare

inserito solo per aggiungere altro fumo. Il rapporto tra l'altro ignora che gli incendi spesso si verificano

simultaneamente su entrambe le sponde, rendendo impossibile condividere risorse in emergenza. Le soluzioni vere, e

non le proposte strumentali, sarebbero quelle di investire sulla sicurezza, potenziando le risorse della protezione civile

e dei vigili del fuoco nei territori. E molte informazioni tecniche del progetto, su cui si basa il rapporto, risultano

imprecise o errate, come i tempi di attraversamento dello Stretto via mare o le emissioni delle navi. Le corse degli

aliscafi da Reggio Calabria a Messina, che tutti sanno hanno durata 30 minuti, vengono dalla relazione più che

raddoppiate, portandole anche a 70 minuti, per dirne solo una. In conclusione, la relazione non dimostra né la

necessità tecnica né la legittimità ambientale del progetto. Mancano le prove richieste dalla normativa europea, il

documento si basa su suggestioni ed è privo di analisi oggettive".

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Porti, Mit avvia iter finale per nomina presidenti di altre cinque Autorità di Sistema

(AGENPARL) - Thu 24 April 2025 Porti, Mit avvia iter finale per nomina

presidenti di altre cinque Autorità di Sistema Ministro Salvini firma le lettere

alle Regioni interessate 24 aprile 2025 - Il Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasport i  ha trasmesso ai presidenti  del le Regioni interessate la

comunicazione formale di intesa relativa alle proposte di nomina dei nuovi

presidenti nelle seguenti Autorità di Sistema Portuale: - Antonio Gurrieri, Adsp

Mare Adriatico Orientale - Regione Friuli Venezia Giulia (Trieste e

Monfalcone); - Francesco Benevolo, Adsp Adriatico Centro Settentrionale -

Regione Emilia-Romagna (Ravenna); - Francesco Mastro, Adsp Mare

Adriatico Meridionale - Regione Puglia (Bari, Brindisi, Manfredonia, Barletta,

Monopolil); - Giovanni Gugliotti, Adsp Mare Ionio - Regione Puglia (Taranto); -

Davide Gariglio, Adsp Mar Tirreno Settentrionale - Regione Toscana (Livorno,

Capraia, Piombino, Portoferraio, Rio Marina e Cavo). Le lettere, sottoscritte

dal vicepresidente del Consiglio e ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti,

Matteo Salvini, rappresentano un passaggio fondamentale verso la

conclusione del percorso di nomina, che prevede ora l'espressione del parere

da parte delle rispettive Regioni prima della trasmissione agli organi parlamentari competenti. Nota del Mit UFFICIO

STAMPA Piazzale di Porta Pia, 1 - 00198 - Roma É tel : 06.4412.3200 Save my name, email, and website in this

browser for the next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati

i dati derivati dai commenti.

Agenparl

Focus

https://agenparl.eu/2025/04/24/porti-mit-avvia-iter-finale-per-nomina-presidenti-di-altre-cinque-autorita-di-sistema/
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MIT * AUTORITÀ DI SISTEMA - PORTI: MINISTRO SALVINI: «FIRMATE CINQUE LETTERE,
GURRIERI - BENEVOLO - MASTRO - GUGLIOTTI - GARIGLIO»

Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha trasmesso ai presidenti delle

Regioni interessate la comunicazione formale di intesa relativa alle proposte di

nomina dei nuovi presidenti nelle seguenti Autorità di Sistema Portuale: -

Antonio Gurrieri, Adsp Mare Adriatico Orientale - Regione Friuli Venezia Giulia

(Trieste e Monfalcone); - Francesco Benevolo, Adsp Adriatico Centro

Settentrionale - Regione Emilia-Romagna (Ravenna); - Francesco Mastro,

Adsp Mare Adriatico Meridionale - Regione Puglia (Bari, Brindisi,

Manfredonia, Barletta, Monopolil); - Giovanni Gugliotti, Adsp Mare Ionio -

Regione Puglia (Taranto); - Davide Gariglio, Adsp Mar Tirreno Settentrionale -

Regione Toscana (Livorno, Capraia, Piombino, Portoferraio, Rio Marina e

Cavo). Le lettere, sottoscritte dal vicepresidente del Consiglio e ministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, rappresentano un passaggio

fondamentale verso la conclusione del percorso di nomina, che prevede ora

l'espressione del parere da parte delle rispettive Regioni prima della

trasmissione agli organi parlamentari competenti.

Agenzia Giornalistica Opinione

Focus

https://www.agenziagiornalisticaopinione.it/opinionews/mit-autorita-di-sistema-porti-ministro-salvini-firmate-cinque-lettere-gurrieri-benevolo-mastro-gugliotti-gariglio/
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ESPO, bene la richiesta della Commissione Bilancio del Parlamento UE di maggiori
finanziamenti per i trasporti, l'energia e le infrastrutture

Evidenziata l'importanza del finanziamento delle reti TEN-T per consentirne

l'adattamento a fini di duplice uso sia militare che civile Ieri, con 23 voti a

favore, nove contrari e due astensioni, la Commissione Bilancio del

Parlamento europeo ha approvato una relazione che evidenzia la necessità di

un bilancio a lungo termine dell'UE assai più ambizioso e che sottolinea come

l'attuale limite di spesa dell'1% del prodotto nazionale lordo non sia sufficiente

per far fronte al crescente numero di crisi e di sfide. La relazione rimarca, tra

l'altro, che il prossimo quadro finanziario pluriennale, che segue la

programmazione settennale che scadrà il 31 dicembre 2027, dovrebbe

includere finanziamenti molto più consistenti e gestiti direttamente per le

infrastrutture energetiche, di trasporto e digitali, dando priorità ai collegamenti

transfrontalieri e ai collegamenti nazionali con valore aggiunto europeo. Il

documento specifica che si ritiene che tali infrastrutture vadano di pari passo

con una politica energetica europea e costituiscano una precondizione

assoluta per un efficace rafforzamento del mercato unico e per aumentare la

resilienza dell'Unione in un ordine geopolitico in evoluzione. Inoltre, la

relazione richiama l'attenzione sull'importanza di aumentare il sostegno in bilancio alla mobilità militare, che potenzia

le infrastrutture per scopi militari e civili, consentendo lo spostamento su larga scala e in tempi rapidi di

equipaggiamenti e personale militare e contribuendo così alle capacità di difesa e alla sicurezza collettiva dell'Unione.

A tale riguardo si sottolinea l'importanza del finanziamento delle reti transeuropee di trasporto per consentirne

l'adattamento a fini di duplice uso sia militare che civile. La richiesta di maggiori finanziamenti per i trasporti, l'energia

e le infrastrutture nell'ambito del prossimo quadro finanziario pluriennale formulata dalla Commissione Bilancio del

Parlamento europeo è stata accolta con favore dall'associazione dei porti europei. «I porti europei - ha evidenziato

Isabelle Ryckbost, segretario generale dell'European Sea Ports Organisation (ESPO) - sono partner importanti per il

rafforzamento della resilienza energetica, economica e geopolitica. Ciò comporta ingenti investimenti, spesso ad alto

rischio e senza un ritorno diretto o significativo sull'investimento, sebbene questi investimenti siano fondamentali per

soddisfare le ambizioni dell'Europa. È positivo constatare che gli esperti di bilancio del Parlamento europeo

comprendano l'importanza degli investimenti e dei finanziamenti sia nei trasporti che nell'energia nell'attuale contesto

geoeconomico e geopolitico». ESPO ha espresso l'augurio che questo forte segnale venga recepito. La sessione

plenaria del Parlamento UE dovrebbe votare la relazione il prossimo mese, mentre la Commissione Europea

dovrebbe presentare la sua proposta a luglio.
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Papa Francesco, tutti i pescherecci suoneranno le sirene sabato mattina

Nei porti italiani in occasione del giorno dei funerali. Il Pontefice diceva: "Siete

custodi del mare" 24 Aprile 2025 17:48 Le sirene di tutti i pescherecci

suoneranno contemporaneamente nei porti italiani sabato mattina alle 9.45 in

omaggio alla memoria di Papa Francesco . In questo modo simbolico, nel

giorno in cui si celebrano i funerali , il mondo della pesca italiana - dicono

Federpesca Alleanza delle Cooperative Italiane Coldiretti Pesca Fai Cisl Flai

Cgil Uila Pesca - si stringe nel cordoglio per la scomparsa del Santo Padre

Papa Francesco - viene ricordato - ha sempre dimostrato "una profonda

vicinanza al settore , riconoscendo nei pescatori italiani non solo il valore

professionale, ma anche quello umano e ambientale". In numerose occasioni

pubbliche, interviste e udienze, il Pontefice ha sottolineato il ruolo essenziale

delle marinerie nella salvaguardia del mare e nella custodia delle tradizioni

locali . Un impegno che lo stesso Papa Francesco ha ribadito anche nell'ultimo

incontro con i rappresentanti del settore, lo scorso 23 novembre 2024,

affermando: " Siete custodi del mare , esempio di solidarietà e visione per il

futuro". Per rendere omaggio alla sua memoria e al suo messaggio, sabato 26

aprile alle ore 9.45 , i pescherecci italiani suoneranno quindi in contemporanea le sirene in tutti i porti del Paese. Ti

potrebbe interessare © Copyright LaPresse - Riproduzione Riservata Tag: papa francesco pescherecci Porti.

LaPresse

Focus

https://www.lapresse.it/cronaca/2025/04/24/papa-francesco-tutti-i-pescherecci-suoneranno-le-sirene-sabato-mattina/


 

giovedì 24 aprile 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 88

[ § 2 5 9 3 5 1 2 0 § ]

Nuovi presidenti AdSp: Paroli e Rizzo verso la nomina ufficiale

Andrea Puccini

ROMA Dovrebbe prende ufficialmente il via a inizio maggio l'iter parlamentare

che porterà alle prime nomine ufficiali dei nuovi presidenti di due Autorità di

Sistema portuale italiane. Si tratta di Matteo Paroli, indicato dal Ministero

delle Infrastrutture e dei Trasporti per guidare i porti di Genova, Savona e

Vado Ligure, e di Francesco Rizzo, destinato all'Autorità dello Stretto, che

comprende Messina e Reggio Calabria. Entrambi i candidati hanno già

ottenuto il via libera formale dal MIT e l'ok conseguente dei presidenti di

Regione competenti. Ora toccherà alle Commissioni Trasporti di Camera e

Senato esprimere un parere seppur non vincolante sulle loro nomine, dopo

averli ascoltati in audizione. francesco rizzo Nel corso delle audizioni, Paroli

e Rizzo presenteranno i rispettivi curriculum e illustreranno le proprie visioni

per il futuro delle Autorità che si apprestano a guidare. L'intero processo

dovrebbe concludersi entro due settimane, con la possibile firma del decreto

di nomina da parte del MIT prevista nella settimana tra il 19 e il 23 maggio.

Solo allora i due presidenti potranno entrare pienamente in carica. paroli

Secondo quanto riportato dalla cronaca genovese del quotidiano La

Repubblica, l'attesa attorno alla nomina di Matteo Paroli è poi peraltro particolarmente alta, in virtù del ruolo

strategico che il sistema portuale ligure e del suo capoluogo riveste nel panorama nazionale e internazionale. Una

nomina a Palazzo San Giorgio che peraltro potrebbe arrivare in un momento politicamente delicato all'ombra della

Lanterna, ovvero pochissimi giorni prima delle elezioni comunali del 25 e 26 maggio. Un tempismo che solleva più di

un interrogativo, soprattutto nell'ottica della partita politica che si sta giocando in parallelo per le conseguenti nomine

al Comitato di gestione, l'organo che governa concretamente i porti di Genova, Savona e Vado Ligure. Il nuovo

presidente, una volta insediato, dovrà infatti chiedere le designazioni per i componenti oltre al presidente della

Regione Marco Bucci, anche ai sindaci di Genova e Savona (al momento peraltro, questo posto è vacante a seguito

della scomparsa di Rino Canavese). Sebbene in caso di parità il voto del presidente valga doppio e i componenti non

siano vincolati da un mandato politico, la situazione potrebbe creare frizioni all'interno dell'organo di governo. Se non

ci saranno intoppi, il mese di Maggio potrebbe quindi chiudersi con la piena operatività delle due nuove figure al

vertice di due importanti snodi portuali del Mediterraneo.
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Presidenti AdSp, un'altra cinquina di nuove nomine

Andrea Puccini

ROMA La scacchiera dei porti italiani si sta rapidamente completando. Dopo

lo scioglimento anticipato dei nodi legati alle Authority di Genova e Messina,

con le designazioni rispettivamente di Paroli e Rizzo, il Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti ha ufficialmente avviato la fase finale per la

nomina dei nuovi presidenti di altre cinque Autorità di Sistema Portuale. Le

lettere di proposta sono state firmate dal vicepresidente del Consiglio e

ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, e trasmesse alle

Regioni interessate per la prevista intesa istituzionale. Rispettate quasi al

100% le aspettative per i profili che erano circolati tra gli operatori e gli

addetti ai lavori, visto che i nomi proposti per guidare gli scali strategici del

sistema portuale nazionale sono: ROMA La scacchiera dei porti italiani si sta

rapidamente completando. Dopo lo scioglimento anticipato dei nodi legati alle

Authority di Genova e Messina, con le designazioni rispettivamente di Paroli

e Rizzo, il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha ufficialmente

avviato la fase finale per la nomina dei nuovi presidenti di altre cinque Autorità

di Sistema Portuale. Le lettere di proposta sono state firmate dal

vicepresidente del Consiglio e ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, e trasmesse alle Regioni

interessate per la prevista intesa istituzionale. Rispettate quasi al 100% le aspettative per i profili che erano circolati

tra gli operatori e gli addetti ai lavori, visto che i nomi proposti per guidare gli scali strategici del sistema portuale

nazionale sono: Antonio Gurrieri per l'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale (Trieste e

Monfalcone) Regione Friuli Venezia Giulia; Francesco Benevolo per l'Adsp dell'Adriatico Centro Settentrionale

(Ravenna) Regione Emilia-Romagna; Francesco Mastro alla guida dell'Adsp del Mare Adriatico Meridionale (Bari,

Brindisi, Manfredonia, Barletta, Monopoli) Regione Puglia; Giovanni Gugliotti per l'Adsp del Mare Ionio (Taranto)

Regione Puglia; Davide Gariglio per l'Adsp del Mar Tirreno Settentrionale (Livorno, Capraia, Piombino, Portoferraio,

Rio Marina e Cavo) Regione Toscana. Si tratta di un passaggio cruciale nella riorganizzazione del sistema portuale

nazionale, che attende ora il parere delle Regioni prima della trasmissione degli atti alle Commissioni parlamentari

competenti. Una volta completato l'iter, le nuove presidenze saranno operative, dando il via a una fase di rilancio e

consolidamento per la governance degli scali italiani. Con queste designazioni, il Mit punta a imprimere una svolta nel

governo dei porti, rinnovando figure e visioni alla guida di snodi fondamentali per l'economia marittima e logistica del

Paese.
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Sono cinesi 8 porti della Top 20 mondiale. Hong Kong arranca, cresce Long Beach

In Europa, il traffico container cumulativo dei primi 10 porti si è attestato a 65

milioni di teu nel 2024, registrando una crescita del 5,7%. Tutti gli scali hanno

beneficiato di una ripresa del mercato, ad eccezione del Pireo e di Algeciras.

Genova cresce ma perde una posizione Secondo la piattaforma Upply , nel

2024 i primi 20 porti mondiali hanno generato un traffico consolidato di 414,6

milioni di teu (per dare un ordine di grandezza, più o meno 40 volte quanto

movimentato dalle sole banchine italiane o 40 volte la capacità combinata

delle flotte di Msc e Maersk insieme ), in crescita del 7,1% rispetto

all'andamento dell'anno precedente. Nella Top 20, i porti cinesi sono 8,

occupano quattro delle prime cinque posizioni e sei delle prime 10, con

Shanghai che ha superato la soglia simbolica dei 50 milioni di teu. Gli otto

porti cinesi hanno generato il 55,6% del traffico combinato dei 20 maggiori

porti mondiali. Upply, piattaforma francese di comparazione dei prezzi nel

settore trasporti, fa notare la forte crescita degli Stati Uniti per effetto delle

importazioni lo scorso anno, che hanno fatto entrare in classifica Long Beach

al 18esimo posto a spese del Golfo di Beibu (i tre porti cinesi di Fangcheng,

Qinzhou e Beihai, affacciati sul Golfo del Tonchino a relativa distanza dal Vietnam), uscito dalla Top 20. Hong Kong

invece continua a perdere terreno: scivola al 12esimo posto, è l'unico porto in classifica (con Xiamen) a chiudere in

negativo, e il calo sfiora il 5%, meno rispetto all'anno precedente (-14%) e del 2022 (-6,9%). Vent'anni fa Hong Kong

era il più grande porto container del mondo, dallo scorso anno non è nemmeno più nella Top 10. Con il tempo infatti

all'ex colonia sono stati preferiti alcuni più capienti porti vicini, come Shenzhen e Guangzhou (quarto e sesto posto in

classifica). Le prospettive non sono buone nemmeno per quest'anno: le nuove alleanze tra compagnie armatoriali

hanno ulteriormente ridimensionato il ruolo di Hong Kong nelle loro rotte per il 2025 e il 2026, e le tensioni tra gli Stati

Uniti e la Cina non aiutano la città nemmeno nel suo ruolo di capitale dello shipping (campionato giocato da poche

altre realtà, come Singapore e Londra), tanto che secondo la Reuters sarebbero diverse le società di settore che

stanno abbandonando la città e trasferendo le navi sotto un'altra bandiera. Si avvantaggiano del calo di Hong Kong

Port Kelang e Rotterdam, primo porto europeo, che arrivato all'11esimo posto si affaccia così sulla Top 10. Bene

anche il porto numero due in Europa, quello di Anversa-Bruges, che supera Xiamen e si piazza al 13esimo posto.

Perdono posizioni anche Laem Chabang, il porto della Thailandia, e Kaoshiung, il maggiore di Taiwan, al 19esimo e

20esimo posto rispettivamente. Cresce ancora Tanger Med, beneficiato dalla crisi del Canale di Suez : primo porto

africano nella Top 20 (era entrato nel 2023), cresce di due posizioni e si piazza così al 17esimo posto. In Europa, il

traffico container cumulativo dei primi 10 porti si è attestato a 65 milioni di teu nel 2024, registrando una crescita
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del 5,7%, dopo un calo del 5,5% registrato l'anno precedente. Tutti gli scali hanno beneficiato di una ripresa del

mercato, ad eccezione del Pireo e di Algeciras. A Rotterdam (+2,8%) attribuiscono la crescita dei traffici «all'aumento

dei consumi europei», più marcata la crescita di Anversa-Bruges (+8,1%) con particolare aumento, mette in evidenza

Upply, dei container refrigerati (+9,2%). Amburgo si conferma al terzo posto in Europa , ma con traffico stabile:

0,9%. Il porto tedesco non ha risentito solo delle difficoltà economiche della Germania, ma anche della crisi di Suez:

troppo lontano dall'Estremo Oriente anche rispetto a Rotterdam e Anversa, ha scontato una riduzione dei servizi

giramondo, in particolare quelli operati dalle portacontainer più grandi. Cresce di più Bremerhaven (+6,3%), che

mantiene il settimo posto. Il porto di Valencia sale dal quinto al quarto posto in Europa (+14,2%) spinta dalle funzioni

di transhipment verso il Mediterraneo di gran parte delle rotte di passaggio dal Capo di Buona Speranza. Un

fenomeno che è stato messo in evidenza dalla Puertos del Estado , l'ente di coordinamento dei porti spagnoli, che ha

evidenziato come complessivamente nei porti iberici l'attività di transhipment sia aumentata del 15,1% (17,3% a

Valencia). Barcellona mantiene la sua posizione in classifica (al nono posto in Europa) ma con una crescita dei

trasbordi pari al 31,9%, per una crescita complessiva del 18,5%. Non partecipa alla festa il porto di Algeciras (-0,6%)

i cui traffici sostanzialmente stabili sarebbero dovuti ad alcuni ritardi nell'entrata in operatività di alcuni servizi

dell'alleanza Gemini, secondo quanto spiegato da Ports Europe. Rimane sesto in classifica. Valencia cresce a spese

del Pireo (da quarto a quinto posto), che proprio per effetto di Suez ha perso una parte delle sue funzioni di trasbordo

e ha patito il calo più significativo della Top 10 europea, -7,8% (l'unico, per la verità, insieme a quello di Algeciras).

Gioia Tauro si mantiene all'ottavo posto, con un record di traffico che sfiora i quattro milioni di teu e una crescita

dell'11%. Entra nella Top 10 europea, con un balzo di due posizioni (era al 12esimo posto nel 2023) la compagine

Haropa, cioè l'insieme dei porti di Le Havre, Rouen e Parigi, che con un +18,7% supera anche Barcellona (stabile al

non posto) in termini di crescita e diventa così lo scalo più dinamico della classifica. Anche in questo caso, le funzioni

di trasbordo sono state fondamentali, visto che questa voce è cresciuta del 56%. L'ingresso di Haropa è a spese di

Marsaxlokk, uscita dalla Top 10 e ora all'11esimo posto, benché il porto maltese sia cresciuto del 2% lo scorso anno.

E anche a spese di Genova, passata nel 2024 da 11esima a 12esima posizione, nonostante la crescita del 2,9% e i

volumi record di 2,8 milioni di teu. I porti statunitensi, spiegano da Upply, hanno registrato una forte ripresa nel 2024,

beneficiando del calo dell'inflazione che ha nuovamente stimolato la domanda. Le prime 10 strutture portuali hanno

registrato un traffico cumulativo di 51,3 milioni di teu, in aumento del 13,1% rispetto al 2023. Il principale gateway

marittimo degli Stati Uniti, il sistema Los Angeles-Long Beach, è più che mai in testa con un traffico cumulativo di

quasi 20 milioni di teu, in aumento del 19,8% rispetto all'anno precedente. Los Angeles mantiene il primo posto e ha

raggiunto il traguardo dei 10 milioni di teu di cui - analizzando il movimento dei container pieni in import-export - 5,3

milioni in import (+20,6%) e 1,5 milioni in export (+15,7%). A Long Beach i container
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pieni in importazione sono aumentati a 4,7 milioni di teu (+24,3%) contro gli 1,2 milioni di teu in export (-5,9%).

Nonostante le dure negoziazioni per il rinnovo del contratto, sono cresciuti anche i porti della East Coast: New York-

New Jersey è il terzo scalo del Paese (+11,4%) e per ritrovare in classifica un porto della West Coast bisogna

scendere fino al settimo posto, con Seattle e Tacoma (+12,3%). Nessuno scalo della Top 10 Usa ha comunque

chiuso il 2024 in negativo. -.
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Von der Leyen: "I dazi mettono a rischio le catene di approvvigionamento"

La presidente della Commissione europea: "Siamo davanti a un nuovo

paradigma per la sicurezza energetica" Genova - "Ci troviamo di fronte a un

nuovo paradigma per la sicurezza energetica . In Europa, abbiamo assistito in

prima persona a come la Russia abbia intenzionalmente trasformato in

un'arma le forniture energetiche. In Medio Oriente, il conflitto ha alimentato

l'instabilità e minacciato il trasporto marittimo globale. E, oltre l'Atlantico, la

minaccia dei dazi rischia di compromettere ulteriormente le catene di

approvvigionamento cruciali". Lo ha detto la presidente della Commissione

europea, Ursula von der Leyen , al summit sul futuro della sicurezza energetica

a Londra.
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